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Gestione Bocciodromo
Si avvisa che il Comune di Borgo affiderà, nel corso del mese di maggio, la ge-
stione del bocciodromo comunale e dell’azienda bar annessa per il periodo de-
corrente dal 1 giugno 2008.
Gli interessati possono consultare il relativo avviso presso il Municipio o sul sito
internet del Comune e chiedere informazioni presso il Servizio Segreteria.

Affitto Locali
Si avvisa che il Comune di Borgo intende affittare il locale ad uso “negozio” si-
tuato in Via A. Peruzzo n. 4 - p.ed. 212 - di mq. 16,80, disponibile dal 15 luglio
2008. Gli interessati possono consultare il relativo avviso presso il Municipio o sul
sito internet del Comune e chiedere informazioni presso il Servizio Segreteria”.
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L
e elezioni politiche del mese scorso, che hanno

portato al rinnovo del Parlamento italiano,

hanno riconfermato la mia presenza alla Ca-

mera dei Deputati. Riconferma che rappresenta un

dato indubbiamente positivo innanzitutto per il pro-

seguo di un’esperienza che mi ha permesso di sco-

prire lo straordinario valore umano e civico della po-

litica, nonostante questa sia oggi in sofferenza se non

proprio impopolare. Di uguale importanza ritengo

sia la possibilità di impegnarmi per favorire la cre-

scita istituzionale, sociale ed economica della realtà

trentina ed in particolare di quella della Valsugana e

del Comune di Borgo. Un impegno che dalla mia rin-

novata presenza alla Camera potrà ricevere un ulte-

riore ed importante impulso. Ed è proprio partendo

da queste considerazioni che ho cercato di ragionare

sulle mie scelte per il futuro.

Esaurita una prima fase, dal 2006 al 2008, che mi

ha visto ricoprire contestualmente la carica di primo

cittadino e di deputato, mi trovo ora ad affrontare una

questione di fondo: proseguire nel doppio incarico o

optare per una scelta incentrata su un’unica posizione.

Su questo nodo ho riflettuto a lungo negli ultimi

mesi e in particolare a lato della mia candidatura alle

ultime politiche. La risposta chemi sono data e che ho

confrontato conmolte cittadine e molti cittadini è che

il doppio incarico può essere giustificato in una fase

iniziale o comunque in presenza di condizioni straor-

dinarie che lo impongano. In via ordinaria pare in-

vece opportuno fare una scelta più netta e quindi de-

dicarmi totalmente al mio nuovo compito, cercando

di fare tesoro di quanto ho imparato e delle relazioni

che ho costruito durante la straordinaria esperienza

che mi ha portato ad essere per quasi otto anni Sin-

daco del Comune di Borgo: il Comune in cui sono

nata, in cui vivo e che è la prima e più importante

fonte di radicamento e di appartenenza che resterà

sempre nel mio cuore.

È con questo spirito che mi accingo a rassegnare

le dimissioni da Sindaco di Borgo Valsugana, confor-

tata da due considerazioni. La prima è che potrò con-

tinuare ad occuparmi attivamente e responsabil-

mente del mio Comune e della mia Valle come

cittadina e come parlamentare. La seconda è che la

mia scelta non comporterà un appesantimento per i

cittadini in quanto non ci sarà la necessità di doppie

elezioni. Il Sindaco e il Consiglio comunale che ri-

sulteranno eletti alle prossime consultazioni nella

primavera 2009 resteranno infatti in carica per sei

anni allineandosi alla naturale scadenza prevista per

gli altri Comuni trentini.

È evidente che questa per me è una decisione im-

pegnativa sia sul piano emotivo che su quello politico.

Nel primo caso l’elezione a Sindaco nel 2000, confer-

mata nel 2002 e la rielezione nel 2005 sono state le tre

tappe fondamentali che hanno dato il via all’esperienza

politica che mi ha portato in Parlamento. Un imprin-

ting fatto di contatti quotidiani con il territorio, con i

suoi problemi ma anche con il suo calore, con le sue

ansie e le sue soddisfazioni, con le cose già risolte e con

quelle che ci richiedono un supplemento di tenacia e

di inventiva. Un imprinting che ha segnato la mia vita

e la mia formazione politica trasmettendomi l’impor-

tanza del rapporto con la vita reale e insegnandomi ad

ascoltare prima di decidere e a tener conto anche di chi

ha le idee diverse dallemie. Un Sindaco deve essere il ri-

ferimento di tutti e non solo di chi lo ha votato.

Nel secondo caso, quello politico, ho la serenità di

lasciare un programma già consolidato e una coali-

zione in grado di portarlo avanti. Una serenità sor-

retta dalla fiducia che ho per quanti con me hanno

lavorato fino ad oggi e che potranno continuare a

farlo anche in futuro.

Ancora grazie a tutti.�

LA PAROLA AL SINDACO
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U
ltimamente per esprimere
dissenso rispetto a proposte
o decisioni assunte dalla

pubblica amministrazione e che in-
teressano tutta o parte della comu-
nità si ricorre frequentemente ai
movimenti di opinione o alla rac-
colta di firme. Naturalmente si
tratta sempre di voci di protesta in-
dirizzate agli argomenti più diversi,
quali, nel nostro caso, l’ospedale
S.Lorenzo, la sanità, il punto na-
scite, il PRG ed i terreni agricoli, il
parcheggio Romani ecc. Senza
omettere il messaggio politico con-
tenuto in queste iniziative, viene
spontaneo domandarsi se sia questa
la strada più giusta per giungere a
conclusioni condivise o se non sia
più corretto riportarle invece nella
sede istituzionale, garantendo una
dialettica, che consenta dibattito ed
approfondimenti significativi da
parte dei consiglieri comunali, le-
gittimi rappresentanti dell’intera
comunità. Naturalmente le richie-
ste in questione non hanno, o me-
glio, si auspica, non dovrebbero
avere una connotazione di parte, in
quanto generalmente trattasi di
problematiche trasversali e penso
quindi che i risultati di un’azione
complessiva dell’intera rappresen-
tanza consigliare potrebbe avere ri-

sultati impegnativi probabilmente
superiori alla semplice, anche se la-
boriosa, raccolta di firme. Il nuovo
statuto comunale, in via di approva-
zione definitiva proprio in questi
giorni, anticipa interessanti novità
in questamateria, riconoscendo, at-
traverso diversi modelli di parteci-
pazione, il notevole contributo che
la comunità, nella sua interezza o in
parte, può dare agli amministratori
locali rispetto a decisioni particolar-
mente importanti e di interesse col-
lettivo, mettendoli in concorrenza
con il collaudato sistema del refe-
rendum, da tanti riconosciuto come
troppo elaborato, costoso e con quo-
rum difficilmente raggiungibili (a
questo proposito si ritiene che il
quorum referendario debba comun-
que e sempre riferirsi alla maggio-
ranza assoluta). Ritengo necessario
ribadire con forza come la fiducia ri-
posta nei rappresentanti istituzionali,
debba realizzarsi concretamente per
consentire loro dimettere a profitto il
diritto di iniziativa, attraverso lemo-
dalità e le forme regolamentari pre-
viste, riconoscendo loro ancora la ti-
tolarità e la competenza nel risolvere
le istanze della comunità, comprese
quelle più estreme e sensibili.
Ma veniamo ad elencare sintetica-
mente le possibilità che ci verranno

a breve consentite dal nuovo regola-
mento comunale di partecipazione:
• La richiesta di informazioni per
richiedere ragioni su specifici
problemi o aspetti dell’attività del-
l’amministrazione, può essere
presentata singolarmente o in
forma collettiva ed impegna gli or-
gani del comune cui è indirizzata.

• La petizione è rivolta da almeno
50 cittadini residenti all’atten-
zione della Giunta o del Consi-
glio comunale per una questione
di interesse collettivo: essa viene
iscritta all’ordine del giorno ri-
spettivamente o della Giunta o
del Consiglio comunale.

• La proposta è la richiesta di al-
meno 100 cittadini residenti per
l’adozione di un atto del Consi-
glio comunale o della Giunta a
contenuto determinato di inte-
resse collettivo. Redatta formal-
mente ed accompagnata da una
relazione illustrativa, oltre al ri-
spetto delle condizioni di am-
missibilità deve indicare anche i
presunti mezzi di copertura fi-
nanziaria. Gli uffici comunali
competenti devono collaborare e
dare ogni informazione utile e gli
organi comunali interessati as-
sumere le relative determina-
zioni. La proposta, riconosciuta
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I movimenti di opinione,
la raccolta firme e la partecipazione
Qualche anticipazione dal nuovo statuto comunale

Sintesi delle principali
delibere di Giunta assunte
Mese di dicembre
• Approvato il progetto esecutivo dei lavori di sistemazione del
Rio Alle Valli. Redatto dall’ingegnere Paolo Scotton prevede
una spesa di€ 810.487,01 di cui€ 561.859,79 per lavori a base
d’asta e che verrà finanziata con € 661.891,76 da contributi
provinciali in conto capitale e per il resto con mezzi propri.

• Approvato il progetto per l’esecuzione dei lavori di realiz-
zazione dell’impianto fotovoltaico nell’edificio di malga
Costa redatto dal perito industriale Giuseppe Fontanive per
una spesa di € 18.145,20. Con una spesa di € 37.294,95 e

su progetto del perito industriale Massimo Cerquettini
verrà anche realizzato il nuovo impianto termoidraulico
(CT, impianto solare e recupero delle acque piovane).

• Approvato il progetto definitivo dei lavori di restauro del-
l’Eremo di San Lorenzo. Redatto dall’architetto Roberto Vi-
gnola prevede una spesa complessiva di € 271.345,47 e di
cui € 184.651,34 per lavori a base d’asta.

• Alla Soc. Alta Group Spa di Trento per una spesa di € 3.000
viene affidato l’incarico di consulenza per la stesura delle
varianti al PRG a seguito degli accordi concordati nei Patti
Territoriali.

• All’architetto Andrea Maffei viene affidato l’incarico per la
stesura del progetto preliminare dei lavori di sistemazione

Flash di Giunta
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ammissibile e regolare, corredata
dai pareri e dalle attestazioni in
fase istruttoria, viene iscritta al-
l’ordine del giorno o della Giunta
o del Consiglio comunale; i pro-
motori saranno informati sulla
data della discussione e sui prov-
vedimenti adottati.

• La consultazione popolare è una
richiesta di parere, su una que-
stione di interesse collettivo, in-
detta dal Consiglio comunale su
proposta della Giunta o di un
quarto dei Consiglieri assegnati o
di almeno100 cittadini residenti. Il
Comune può consultare la popola-
zione presente sul proprio territo-
rio, o parte di questa in riferimento
alla frazione di domicilio, a parti-
colari fasce di età, a categorie eco-
nomiche o professionali e ad altri
sottosistemi qualora il Consiglio
comunale lo ritenga opportuno. Il

processo di consultazione è im-
prontato a criteri di celerità e sem-
plicità di forme e per particolari te-
matiche o categorie di persona
possono essere utilizzati i sistemi
telematici o informatici. L’esito
della consultazione non vincola
l’amministrazione, ma obbliga il
Consiglio comunale a prenderne
atto, assumendomotivatamente le
deliberazioni conseguenti.

• L’istruttoria pubblica come stru-
mento usato dal Comune per la
promozione degli istituti di parte-
cipazione e consultazione dei cit-
tadini può essere utilizzata nei
procedimenti di elaborazione di
atti normativi o amministrativi a
contenuto generale. Si svolge
nella forma di pubblico contrad-
dittorio, cui possono partecipare,
oltre agli organi istituzionali, as-
sociazioni, comitati, gruppi di cit-

tadini portatori di un interesse a
carattere non individuale. Gli in-
terventi sono preceduti da una il-
lustrazione tecnica delle questioni
oggetto dell’istruttoria. A conclu-
sione una relazione al Consiglio
comunale che l’acquisisce come
base del dibattito relativo all’og-
getto dell’istruttoria pubblica.

Concludendo, a ben vedere, oltre il
referendum, le possibilità di parte-
cipazione attiva alle scelte dell’am-
ministrazione sono tante e distinte
per importanza ed efficacia; natu-
ralmente sarebbe auspicabile che,
oltre queste, maggiore fosse la par-
tecipazione dei cittadini alle sedute
consiliari, per conoscere a fondo i
problemi della comunità e per in-
teragire con i consiglieri comunali
alla soluzione di quelle questioni
che, per comodità, si preferisce tal-
volta consegnare alla piazza.�
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del tratto di marciapiede tra l’incrocio con provinciale 109
e l’arrivo ad Olle nei pressi del ponte sul torrente Moggio:
la spesa per il professionista è di circa € 7.000.

• All’Associazione Temporanea di Imprese con mandatario
l’ingegnere Isidore Mylonas viene affidato l’incarico per la
stesura del progetto preliminare dei lavori del nuovo ostello
della gioventù presso il centro sportivo comunale: la spesa
a carico dell’amministrazione è di € 47.723,92.

• All’Associazione Temporanea di Imprese con mandatario
l’ingegnere Sandro Dandrea viene affidato l’incarico per la
stesura del progetto preliminare dei lavori di riqualifica-
zione urbana della piazza della frazione di Olle: la spesa a
carico dell’amministrazione è di € 11.324,23.

Mese di gennaio
• Rinnovata anche per il 2008 l’iniziativa per lavori socialmente
utili presso il centro polisportivo comunale: verrà utilizzata
una persona a tempo pieno per 36 ore settimanali per una
spesa complessiva di€ 9.240. Altri€ 9.392,50 serviranno per
finanziare analoga iniziativa presso la Casa della Comunità.

• Al geometra Franco Battisti dello Studio B2 viene affidato
l’incarico per la progettazione preliminare dei lavori di rea-
lizzazione di un parcheggio sotterraneo nell’area dell’Isti-
tuto Comprensivo Degasperi: la spesa per l’onorario è di
circa € 19.000.

• All’architetto Marcello Lubian di Rovereto è stato affidato
l’incarico per la progettazione preliminare dei lavori di rea-

Flash di Giunta
continua a pag. 6

Risultati elezioni politiche 13-14 aprile 2008
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Nome Lista
voti
seg.1

voti
seg.2

voti
seg.3

voti
seg.4

voti
seg.5

voti
seg.6

Tot.
Gen.

Partito Liberale Italiano 3 2 4 2 0 5 16

Partito Socialista 3 7 1 2 3 7 23

Lega Nord 141 109 115 128 66 142 701

Il Popolo della Libertà 156 186 219 210 94 181 1046
Italia dei Valori
Lista di Pietro

42 40 32 30 32 29 205

Partito Democratico 183 267 221 173 123 247 1214
Partito Comunista
dei Lavoratori

3 7 4 6 2 0 22

La Destra - Fiamma Tricolore 18 26 19 22 8 17 110

La Sinistra L’Arcobaleno 14 23 35 18 18 13 121

Union fur Sudtirol 0 0 0 1 1 2 4

Die Freiheitlichen 0 0 1 0 0 0 1
Un. dei Democ. Cristiani e
Democ. di Centro

44 63 49 67 33 57 313

Per il bene comune 1 3 3 4 4 5 20
Unione Democratica
per i consumatori

3 5 1 3 2 1 15

Sudtiroler Volkspartei (SVP) 33 39 34 32 30 42 210

Sinistra Critica 4 3 6 3 0 3 19
TOTALE VOTI VALIDI 648 780 744 701 416 751 4040

Schede bianche 10 5 7 8 3 4 37

Voti e schede nulli 19 30 16 25 18 17 125

Voti contestanti e non assegnati 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE 677 815 767 734 437 772 4202

Camera dei deputati Senato della Repubblica

Nome Candidato
voti
seg.1

voti
seg.2

voti
seg.3

voti
seg.4

voti
seg.5

voti
seg.6

Tot.
Gen.

MURARO SERGIO
SVP Insieme per le Aut.

234 307 247 228 166 285 1467

BERTOLINI VITTORIO
La Destra - Fiamma Tricol.

24 37 15 25 11 24 136

TRENTINI CRISTINA
Unione di Centro

57 64 56 66 55 65 363

SANTINI GIACOMO
Il Popolo della Libertà

216 234 275 267 117 251 1360

CASANOVA LUIGI
La Sinistra L’Arcobaleno

61 70 83 47 32 47 340

TOTALE VOTI VALIDI 592 712 676 633 381 672 3666

Schede bianche 17 15 15 12 8 11 78

Schede nulle 19 23 23 27 19 24 135

Schede cons. e non assegn. 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE 628 750 714 672 408 707 3879



specifiche localizzazioni, sottolineo
che questo fiorire di iniziative sono
da considerarsi positive, nel senso
che vuol dire che gli imprenditori
stanno scommettendo sul rilancio
residenziale del centro storico,
anche perché hanno capito che
non ci saranno altri piani regola-
tori che metteranno a disposizione
nuove aree esterne.
Ma i parcheggi privati, se sono fun-
zionali alla ripartenza dell’edilizia
abitativa in centro storico, non sono
sufficienti per il rilancio commer-
ciale. Per questo occorre un inter-
vento pubblico. In un bilancio delle
priorità, l’amministrazione ha de-
ciso di concentrare tutte le risorse
disponibili dal patto territoriale
(4.134.000,00 Euro, 80% a carico
della Provincia) sul preciso obiettivo
dei parcheggi pubblici in due punti
appena fuori dal centro storico, ma
sufficientemente vicini per stimo-
lare rilancio della funzione com-
merciale e di servizio del centro.
Le aree sensibili individuate sono
due. Una è il parcheggio dell’Isti-
tuto Degasperi, in zona Est, che
verrebbe più che raddoppiato. Si
tratta di una localizzazione strate-
gica sia per la vicinanza con la
parte bassa di Corso Ausugum, con
gli operatori economici del quale

si sta discutendo da tempo la pe-
donalizzazione, sia perché facil-
mente raggiungibile da Est attra-
verso il nuovo svincolo alla statale
47, sia per i futuri sviluppi del cen-
tro scolastico. Nella Macera Tabac-
chi troveranno infatti realizza-
zione una Mediateca, un ostello e
altri spazi di istruzione, che an-
dranno a formare con l’attuale edi-
ficio dell’Istituto e il Parco della
Pace un grande spazio dedicato al-
l’istruzione superiore, un vero e
proprio campus in grado di far
fronte alle esigenze dell’istituto sia
per quanto riguarda i corsi serali,
in costante aumento, sia per
scambi ed integrazioni con altri
istituti italiani ed esteri.
L’altra area sensibile è quella delle
piazze, altrettanto vicina alla parte

Per il rilancio del centro sto-
rico la ripresa delle funzioni
residenziale e commerciale

sono il presupposto indispensabile.
Ragioni tecniche, legate alla revi-
sione della legislazione urbanistica
in corso da alcuni anni in Tren-
tino, impongono – giustamente –
che gli interventi edilizi di tipo re-
sidenziale in centro storico siano
dotati di un certo standard di par-
cheggi. Eventuali deroghe possono
essere monetizzate, e in questo
caso spetta all’ente pubblico rea-
lizzare un certo numero di par-
cheggi pubblici. In questo nuovo
contesto gli operatori economici
che intendono investire in centro
storico sono portati a realizzare un
certo numero di posteggi di tipo
pertinenziale, cioè legati alle abi-
tazioni private che andranno a rea-
lizzare. Avere disponibilità di par-
cheggi in centro storico o nelle
immediate vicinanze vuol dire in-
fatti essere nelle condizioni di po-
tere investire nel centro storico.
Alcuni imprenditori privati stanno
programmando una serie di inter-
venti per la realizzazione di par-
cheggi pertinenziali nelle aree Dio-
nisi, Oratorio, Fondazione Romani,
ex Caron, ex distillerie Segnana. Al-
dilà delle opinioni di ciascuno circa
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lizzazione del parco pubblico in via Roma: l’attuale area bo-
scata sarà rinnovata ed ampliata alla confluenza tra i due
rami del fiume Brenta. L’onorario per il professionista am-
monta a circa € 4.000.

• Dopo aver realizzato il progetto definitivo, ora all’architetto
Francesca Boneccher è stato affidato l’incarico per il pro-
getto esecutivo ed il ruolo di coordinatore della sicurezza in
fase di progettazione delle opere di difesa dalle inondazioni
dell’abitato: la spesa per il professionista è di poco superiore
a € 29.000.

Mese di febbraio
• All’architetto Roberto Vignola è stato affidato l’incarico per
la stesura del progetto esecutivo e del ruolo di coordinatore

della sicurezza in fase di progettazione dei lavori di restauro
dell’eremo di San Lorenzo: la spesa per il professionista è di
poco inferiore a € 8.000.

• All’ingegnere Amos Poli è stato affidato l’incarico per la ste-
sura del progetto esecutivo e del ruolo di coordinatore della
sicurezza in fase di progettazione del completamento dei
lavori di adeguamento dell’asilo nido, primo stralcio: la
spesa per il professionista è di poco superiore ai € 6.500.

• All’architetto Roberto Vignola è stato affidato l’incarico per
la stesura del progetto esecutivo e del ruolo di coordinatore
della sicurezza in fase di progettazione dei lavori di restauro
dell’eremo di San Lorenzo: la spesa per il professionista è di
poco inferiore a € 8.000.

Flash di Giunta

Muore, rimpianto

dalla comunità, l’arciprete

del Borgo don Antonio Frigo.

Studioso della teologia,

della storia e della numismatica

era amico di Antonio Rosmini

e guidò la parrocchia

fin dal 1805.

26 maggio 1825

Principali linee di sviluppo
del centro storico e della viabilità
Il vicesindaco fa il punto sulle opere comunali

di LUCA GALANTE



alta di Corso Ausugum e facil-
mente raggiungibile dalla rotato-
ria Ovest, attraverso via Roma.
L’intervento potrebbe consentire
l’eliminazione dei posteggi lungo
tutta via Spagolla e piazza Romani
e la realizzazione di una intera
zona pedonale riservata a favore
dei ragazzi e dei bambini che fre-
quentano le scuole d’infanzia, le
elementari e le medie, in grado di
ricucire l’area destinata all’istru-
zione con le piazze e le altre parti
urbane a traffico limitato. Risulta
però più problematico del prece-
dente, perché nel frattempo il
PGUAP (piano generale delle
acque pubbliche) ha inibito l’uso
proprio di parte delle piazze per ri-
schio esondazione.
Si tratta di un intervento non fa-
cilmente localizzabile altrove, al-
meno con le stesse caratteristiche,
di accesso e di vicinanza al centro.

Rinunciare a questo finanzia-
mento vorrebbe dire non fare mai
più un parcheggio pubblico in
questa area. La Fondazione Ro-
mani ha proposto la vendita di una
certa quantità di posti macchina
nell’ambito di un proprio progetto
per la realizzazione di parcheggi
pertinenziali. Sintetizzando neces-
sariamente, la raccolta firme ha
proposto un approccio culturale
che non vede come valore la rea-
lizzazione di parcheggi in centro e
propone altre localizzazioni, ad
esempio nella zona fieristica. Al-
dilà dei toni con i quali si è svilup-

pata la polemica contro il Co-
mune, che in realtà non è il pro-
motore dell’intervento, si tratta di
una proposta comunque sugge-
stiva, ma che mette però in di-
scussione la funzione incentivante
che un parcheggio pubblico po-
trebbe avere per il centro storico.
Altre soluzioni che avessero come
accesso non la rotatoria ovest, ma
la traversa urbana della ex statale
aggraverebbero anziché allegge-
rire la situazione già difficile di
questa arteria, che ha visto au-
mentato ulteriormente il volume
di traffico, addirittura superiore a
quello che percorre giornalmente
la statale 47, che costituisce una
grave fonte di inquinamento e di
disagio. Parte di questo traffico,
perlopiù quello di attraversamento
proveniente dai paesi limitrofi,
potrà essere smaltito da un nuovo
collegamento tra la provinciale per
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• Alla Società Ginevra Communications srl di Trento è stato
affidato l’incarico di comunicazione ambientale e favore dei
comuni di Borgo, Castelnuovo e Roncegno Terme durante
il processo di certificazione: il compenso previsto è pari a
€ 8.500.

• All’ingegnere Paolo Scotton di Pergine Valsugana è stato
affidato l’incarico per la stesura del progetto esecutivo dei
lavori di sistemazione dei Rio Canaia – zona griglia ed a
valle della SS della Valsugana: la spesa per il professionista
è di € 841,92.

Mese di marzo
• Con € 6.000 è stato deciso di concedere dei contributi a tre
società sportive per l’acquisto di attrezzature: € 1.100 sono

stati assegnati alla Rari Nantes Valsugana, € 3.400 al Gs Au-
sugum e € 1.500 all’Agonistica Valsugana e Tesino.

• All’Istituto Comprensivo di Scuola Primaria e Secondaria
di primo grado di Borgo viene concesso un contributo di €
2.263,70: servirà per la stampa del quaderno operativo
“Vieni a conoscere Borgo”.

• Approvato, dal solo punto di vista tecnico, il progetto
definitivo dei lavori di adeguamento dell’asilo nido: re-
datto dall’ingegnere Amos Poli prevede una spesa com-
plessiva di € 575.054,46 di cui € 368.384,78 per lavori a
base d’asta.

• All’Associazione Cedip di Borgo viene concesso un contri-
buto di € 500 per realizzare iniziative culturali inerenti i

Flash di Giunta

Viene inaugurato il nuovo asilo

infantile del Borgo,

con l’entrata dell’edificio

da via Piccola

23 maggio 1884

È scomparso Silvio Segnana. Medico stimato, classe 1951, si
era laureato a Padova specializzandosi in anestesia. Per qual-
che anno aveva lavorando in ospedale a Trento. Successiva-
mente si era stabilito a Borgo. Una elevata sensibilità verso
il prossimo, la sua, che nel 1994 l’ha visto – assieme a tante
altre persone – come cofondatore l’Associazione Mano
Amica (A.M.A.). A distanza di due anni, insieme a don Be-
nedetto Molinari di cui è stato collaboratore e grande amico,
ha promosso la costruzione della Casa San Benedetto.
Grande animatore dell’attività di volontariato in paese, da
sempre nelle Acli, ha partecipato attivamente anche alla na-
scita dell’Associazione Alcolisti Anonimi in Bassa Valsugana.
È stato anche promotore di diverse iniziative per approfon-
dire i collegamenti tra l’etica e l’economia, grazie ai rapporti
con la Fondazione di Bassano. Recentemente, assieme ad
alcuni amici, aveva dato vita al Circolo Culturale Antonio Ro-
smini.

fotonotiziafotonotizia
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8

l’a
m

m
in
is
tr
az

io
ne

in
fo
rm

a

Telve e la statale 47 lungo il tor-
rente Ceggio, soluzione prevista
dal PUP (piano urbanistico provin-
ciale) in via di approvazione defi-
nitiva da parte del Consiglio Pro-
vinciale, e che prevede anche un
accesso diretto dalla statale 47 per
il centro sportivo.
Ma solo due parcheggi sufficiente-
mente vicini alle nuove “porte” co-
stituite dalle due rotatorie est e
ovest, potranno consentire un fa-
cile accesso al centro storico ed
evitare inutili percorrenze della
traversa urbana. In ogni caso biso-
gnerà intervenire sull’incrocio di
via Spagolla perché rappresenta
uno dei principali problemi di ral-
lentamento e di inquinamento.
Il rilancio del centro storico passa
anche per un nuovo piano dei cen-
tri storici, ora fermo al 1996. Pos-
siamo pensare che a distanza di
dieci anni debbano essere allentati
alcuni vincoli, che giustamente
erano stati posti per la tutela del
patrimonio storico, ma che oggi,
grazie ad una cultura diffusa alla
conservazione, possono essere rivi-
sti a determinate condizioni. Penso
ai casi di ristrutturazione, restauro,
risanamento di interi edifici. Andrà
invece mantenuta alta l’attenzione
verso interventi caratterizzati da
mancanza di unitarietà.
Nel centro storico sono previsti

Accordo programmatico con le scuole 2007/2008

Anche nel corrente anno scolastico, l’Amministrazione ha sottoscritto
l’Accordo programmatico fra il Comune di Borgo e le istituzioni operanti
nel settore della formazione dell’obbligo, superiore e professionale nel
proprio territorio comunale (Istituto Comprensivo di Scuola Primaria e
Secondaria di primo grado Borgo Valsugana, C.F.P. ENAIP, Istituto
d’Istruzione Superiore “A.Degasperi”). Tra gli impegni sanciti si pro-
pongono di promuovere percorsi interistituzionali e di coinvolgimento
delle realtà sociali, economiche e culturali del paese che siano inte-
ressate e motivate a condividere l’idea di una rinnovata centralità della
formazione. L’Amministrazione municipale, nel condividere e fare pro-
pria questa visione, sostiene il ruolo della scuola per esercitare una
funzione di raccordo e coo-progettazione con il tessuto sociale e co-
munitario, con le risorse educative diffuse nel territorio e con le altre
istituzioni coinvolte perché il paese stesso possa diventare, nel suo in-
sieme, una risorsa pedagogica per la scuola. Ciascuno esercitando le
proprie competenze amministrative e aderendo ad una logica di reci-
procità, i sottoscrittori dell’Accordo programmatico si riuniscono pe-
riodicamente: il Comitato è costituito dai Dirigenti Scolastici (dott. Mi-
chele Rosa e dott.ssa Maria Gabriella Moro), dal Direttore del Centro
di Formazione Professionale (dott. Fausto Eccher), dal sindaco Laura
Froner, dall’assessore Patrizia Dallafior e dal Presidente del Consiglio
comunale Carlo Galvan.
Alcune iniziative proposte nel corrente anno scolastico:
Con l’Istituto Comprensivo “Borgo Valsugana”:
• 20 Novembre 2007 Giornata Internazionale Diritti Infanzia: presen-

tazione libro del maestro Sandro D’Agostini con lettura storie e illu-
strazioni fatte dai bambini

• Iniziative natalizie “Canta La Stella”, in collaborazione con Borgo
Commercio Iniziative e Associazione Pro Loco

• Ampliamento scolastico: attività motorie (B.S.I) e canto corale (scuola
musica) in due pomeriggi alla settimana

• Pubblicazioni: stampa (in collaborazione con la Cassa Rurale) qua-
derno operativo “Vieni a conoscere Borgo”

• Corso per mamme straniere: Corso di italiano un giorno a settimana
da novembre ad aprile

Con il cfp ENAIP:
• Incarico di progettazione-esercitazione: Analisi-studio su sistema di

illuminazione pubblica del Comune di Borgo Valsugana (presentazione
pubblica a fine anno scolastico)

• Collaborazione con spazio giovani: apertura in pausa pranzo per gli
studenti ed incontri periodici con educatori.

Con l’Istituto d‘Istruzione “A.Degasperi”:
• Incarico di progettazione-esercitazione: Analisi-studio su sistema di

segnaletica turistico-economica del centro storico e studio di proget-
tazione sull’attuale caserma dei vigili del fuoco, per individuarne fu-
ture possibilità

• Scambio tra studenti dell’Istituto e studenti del Collegio del Mondo
Unito (DUINO): “Trekking Malga Pozza - Malga d’Ezze” 6/7 ottobre
2007, partnership progetto “Spazio Alpino”

• Informatore Europeo: (in collaborazione con la Facoltà di Sociologia di
Trento e il Centro Studi Europei Jean Monnet) realizzazione di progetti
europei e partecipazione al seminario intensivo di Trento “Gli Enti Lo-
cali e l’Unione Europea: un’occasione di rinnovamento” 17-18-19 aprile

Sono inoltre proposte numerose iniziative culturali e laboratoriali nel
corso di tutto l’anno scolastico per tutte le scuole, a cura della biblioteca
comunale.

maggio 1915

il 24 muore a Trento

padre Marco Morizzo.

Ordinato sacerdote nel 1872

riordinò le biblioteche

dei conventi di Trento, Cles,

Mezzolombardo, Pergine e

l’archivio della Curia di Trento.

Pochi giorni dopo, esattamente

il 28, avviene il primo

bombardamento del paese:

colpita la facciata dell’arcipretale

e diversi “coppi” delle case

con degli schrapnel sparati dalla

Panarotta.

maggio 1915
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inoltre due interventi pubblici di
riqualificazione molto importanti.
Il primo è quello di messa in sicu-
rezza dell’alveo del fiume Brenta,
che comprende interventi sia sulle
arginature che sui portici. Il se-
condo riguarda via Fratelli, che ri-
tornerà ad essere una delle strade
più importanti del paese, secondo
l’impostazione illuministica, che
aveva caratterizzato il nuovo im-
pianto urbanistico del paese dopo
il disastroso incendio del 1862.
Il finanziamento per questi inter-
venti (1.000.000 euro per l’alveo
del fiume Brenta, 3.400.000,00
euro per i parcheggi, 10.000.000
euro per la scuola elementare) cui
va aggiunta la quota parte a carico
del Comune, sono già garantiti
dalla Provincia. Il Protocollo di in-
tesa siglato tra la Provincia e il Co-
mune di Borgo nel mese scorso,
che ha condiviso - tra le altre - le
proposte per la realizzazione nella
Macera Tabacchi della nuova Me-
diateca e del Collegio del Mondo
Unito, costituisce un ulteriore
concreto presupposto di fattibilità
del progetto.
Come è facilmente intuibile, si
tratta di valutare la proposta per il
rilancio del centro storico nel suo
complesso, volta a costruire un
paese con più abitazioni e con più
negozi nel centro, che punta
molto sulla qualità della vita attra-
verso ampie pedonalizzazioni e
sulle opportunità di cultura ed
istruzione con due grandi poli di
istruzione e di innovazione, un
paese, insomma, con più opportu-
nità per i cittadini di domani, che
sono i bambini di oggi.�

Distributore di latte fresco

Un distributore automatico di latte crudo. È stato aperto ed
inaugurato nei giorni scorsi in via Spagolla (nel piazzale adia-
cente alle scuole medie). L’iniziativa è dell’azienda agricola Ric-
cardo Dandrea che con Daniele nel 2000 ha trasformato
l’azienda di famiglia da convenzionale a biologica. Ed in tal
senso, anche al fine di per poter mantenere la certificazione
d’azienda biologica, nel 2004 è stata realizzata la nuova stalla per le
vacche da latte. Un distributore automatico di latte crudo che è stato at-
tivato – anche grazie alla disponibilità dell’amministrazione comunale
– allo scopo di valorizzare ancor più il latte d’alta qualità proveniente da
vacche allevate e alimentate senza sostanze di sintesi (chimica).

Contributi associazioni

Complessivamente sono stati assegnati 117.800 euro. Sono i contributi
per l’attività annuale che la giunta comunale ha erogato – nelle scorse
settimane – alle varie associazioni operanti sul territorio e che ne ave-
vano fatto regolare richiesta. Per quanto riguarda le associazioni cultu-
rali, ne hanno beneficiato in 16 per un totale complessivo pari a 25.100
euro: 21 sono state quelle operanti nel settore sportivo per un’am-
montare pari a 42.200 euro mentre alle 22 associazioni che operano a
Borgo e Olle in campo sociale sono stati distribuiti complessivamente
19.500 euro. Infine, altri 31.000 euro sono stati assegnati a favore delle
7 associazioni operanti nel settore economico.

Centro storico senza auto

Una intera giornata per vievere il centro storico senza auto.
Ma anche un’occasione per prendere coscienza delle proble-
matiche ambientali entrando in contatto con gli addetti ai la-
vori. È quanto successo alla fine di marzo con la domenica eco-
logica. Una giornata vissuta tra informazione ed animazione
con stand in piazza Degasperi, laboratori didattici di educa-
zione ambientale, incontri, musica, danze con la possibilità di
visitare la mostra interattiva “Più o meno rifiuti”. L’iniziativa è
stata promossa dal comune, dal Sistema Culturale Valsugana
Orientale, dalla Provincia, dall’Appa e dalla Rete Trentina di
Educazione Ambientale – Laboratorio territoriale di Borgo.

Nuova spazzatrice

È entrata in funzione nei primi giorni di aprile. È la nuova spaz-
zatrice a quattro ruote motrici del cantiere comunale. Una spesa
pari a 155 mila euro, per un mezzo che è in grado di intervenire
su tutte le strade del territorio comunale. Multifunzionale, mod-
ello AEBI MFH 5000, oltre che ripulire le strade è anche in grado
– grazie ad un serbatoio capace di contenere fino a 5.000 litri –
effettuare il lavaggio delle strade. In tal senso, il mezzo, oltre che
essere dotato anche di idonea idropulitrice - è certificate per le
pm10.
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I l bilancio di previsione 2008 co-
stituisce lo spartiacque che se-
para la prima e la secondametà

di questa consiliatura. È quindi un
passaggio particolarmente impor-
tante sia per abbozzare una sorta di
bilancio politico sui due anni e
mezzo ormai trascorsi sia per spin-
gere il ragionamento su quelli che
ancora rimangono.
Riguardo alle cose fatte il primo
fondamentale risultato è l’entrata
in vigore del Piano Regolatore Ge-
nerale, uno degli strumenti car-
dine del nostro sviluppo. I lavori di
realizzazione del polo di protezione
civile, per un importo pari a Euro
4.865.000, sono a buon punto ed è
stata approntata l’area adiacente
per l’elisoccorso, che verrà attivata
a breve. Sono state completate le

depurazione ed è pari a Euro
513.369, 67 mentre il secondo. di
Euro 643.226,66, comprende opere
sull’acquedotto esistente.
È stato fatto, in collaborazione con
i Bacini Montani, un ottimo lavoro
di regimentazione del Rio Canaia
(Euro 45.800), ed il lavoro di siste-
mazione del Rio alle Valli (Euro
810.847,01) è in fase di appalto. È
stato ricostruito il ponte di Via
Roma (Euro 600.000) ed è stata re-
cuperata la prima parte del sentiero
dei Castelli (Euro 151.870,39),men-
tre la seconda parte è stata proget-
tata ed è in attesa di finanziamento
(Euro 105.112,10). È stato eseguito
un intervento di manutenzione
straordinaria al teatro del Centro
scolastico e sono stati quasi com-
pletati i lavori di realizzazione dei

opere e gli impianti destinati a ri-
durre l’arsenico contenuto nell’ac-
quedotto di Cavè: il primo inter-
vento riguarda l’impianto di
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diritti umani, la pace e la solidarietà, altri € 2.500 alla
Banda Civica per l’iniziativa “Carnevale 2008”.

• Viene decisa la proroga dell’istituzione della zona a traffico limi-
tato nel tratto di CorsoAusugumcompreso tra P.ttaCeschi e Via
Peruzzo. Il provvedimento resterà in vigore fino al 15 giugno.

• All’architetto Paolo Andriollo di Borgo viene affidato l’in-
carico per la stesura del progetto definitive dei lavori di ri-
strutturazione del municipio: la spesa per il professionista
è € 40.052,20.

• Al Coro Valsella e ad Arte Sella viene concesso un contributo
per l’acquisto di attrezzature: € 15.000 serviranno al coro
per l’acquisto di 40 nuove divise e € 20.000 all’Associazione
per i mobili e gli arredi della cucina per la foresteria in Sella.

Sintesi delle principali
delibere del Consiglio assunte
• Adesione a Trentino Riscossioni ed approvazione schema di
convenzione (seduta del 17 dicembre).

• Affidamento gestione delle piste da sci in Sella lo Sci Club
Cima 12 e dei servizi acquedoto e fognatura a Trentino Ser-
vizi Spa (seduta del 17 dicembre).

• Modifiche al regolamento di contabilità e per l’applicazione
dell’Ici con determinazione aliquote e detrazioni per il 2008
(seduta del 17 dicembre).

Flash di Giunta Flash di Consiglio

Presentazione del bilancio 2008

Proventi del servizio fognatura
€ 71.300,00

1,08%

Trasferimenti dalla Provincia
€ 3.337.524,00
50,42%

Altri trasferimenti
€ 149.375,00
2,26%Proventi del servizio acquedotto comunale

€ 221.800,00
3,35%

Proventi del servizio depurazione acque
€ 270.000,00

4,08%

Rette di frequenza asilo nido
€ 157.500,00

2,38%

Proventi della cessione
di energia elettrica
centralina Gomion

€ 210.00,00
3,17%

Canone occupazione
suolo pubblico
€ 109.000,00

1,65%

Interessi attivi
€ 23.600,00

0,36%

Dividendi di società
€ 400.000,00

0,60%

Recuperi vari
€ 216.900,00

3,28%

Avanzo di amministrazione
€ 252.947,00

3,82%

Proventi delle
concessioni edilizie
€ 0,00
0,00%

Altri proventi
servizi comunali

€ 217.350,00
3,28%

Altri proventi dei beni comunali
€ 377.700,00

5,71%

Imposta comunale sugli immobili
€ 885.000,00

13,37%
Altre tasse
€ 14.800,00
0,22%

Addizionale sul consumo
energia elettrica
€ 65.000,00
0,98%

Bilancio 2008 - Entrati correnti: totale complessivo € 6.619.796,00
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Altri contributi provinciali
€ 3.196.800,00
74%

Contributi provinciali sull’ex fondo
per gli investimenti minori
€ 0,00
0%

Avanzo di amministrazione
€ 42.0,00

1%

Altre entrate
€ 200,00
0%

Contributi provinciali sul fondo
per gli investimenti comunali

€ 715.300,00
17%

Accensione di prestiti (mutui)
€ 260.000,00

6%

Proventi delle concessioni edilizie
€ 105.000,00

2%

Risorse destinate agli investimenti - totale complessivo € 2.026.070,00

di LAURA FRONER



• Regolamentazione installazione pannelli solari termici e fo-
tovoltaici nel centro storico (seduta del 17 dicembre).

• Approvazione del bilancio di previsione 2008, pluriennale
2008-2010 e della relazione previsionale e programmatica
2008-2010 (seduta del 27 dicembre).

• Modifica dei regolamenti acquedotto e per l’applicazione del
canone di occupazione di spazi ed aree pubbliche e disciplina
del commercio su aree pubbliche (seduta del 27 dicembre).

• Approvazione variazioni di bilancio di previsione 2008 e del
bilancio pluriennale 2008-2010 (seduta del 17 marzo).

• Approvazione della modifica della convenzione per la ge-
stione associata del servizio biblioteche e cultura tra
i comuni di Borgo Valsugana, Carzano, Castelnuovo, Grigno,
Novaledo, Ospedaletto, Roncegno Terme, Ronchi, Scurelle,
Telve, Telve di Sopra e Torcegno (seduta del 17 marzo).

• Approvazione della convenzione per la realizzazione-aggior-
namento della zonizzazione acustica dei comuni di Borgo
Valsugana, Castelnuovo e Roncegno (seduta del 17 marzo).

• Approvazione della convenzione con Azienda Provincia dei
Servizi Sanitari ed il Comprensorio del C3 per appartamenti
presso le Residenze Sanitarie Assistite (seduta del 17marzo).

Flash del Consiglio
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nuovi spogliatoi presso il centro
sportivo. Nella frazione di Olle è
stata attivata la centralina elettrica
sul Gomion (Euro 820.240), che
dovrebbe presumibilmente rendere
circa Euro 210.000 all’anno, ab-
biamo ultimato il recupero di casa
Andriollo (Euro 427.130), ove è
stato realizzato il Museo Soggetto-
MontagnaDonna, con interventi di

produzione di calore e di risparmio
energetico. Sempre a Olle è stato
rifatto l’acquedotto comunale di
Via Lecco (Euro 36.050), è stato si-
stemato il parcheggio adiacente al-
l’oratorio (Euro 105.000) ed è stato
ottenuto il finanziamento per l’am-
pliamento e la ristrutturazione del
centro sociale presso l’ex-caseificio
(Euro 287.000).

In Val di Sella è stato avviato il la-
voro di costruzione della strada fo-
restale di Val Viscera (Euro
409.385), sono stati appaltati i la-
vori per la costruzione della nuova
baita a riparo dei custodi forestali
(Euro 181.428,20) adiacente alla
piazzola per il deposito di legname,
sono stati eseguiti i lavori di ma-
nutenzione straordinaria all’edifi-
cio che ospitava la Malga per Euro
110.000 e sono in corso i lavori di
ristrutturazione della casetta adia-
cente a fini turistici (Euro
290.714,32 per il primo lotto ed
Euro 252.070 per il secondo).
Per quanto riguarda gli interventi
sulla viabilità sono da ricordare l’al-
largamento di Via per Roncegno
(Euro 328.500) ed i relativi allac-
ciamenti all’acquedotto (Euro
28.300), la pavimentazione di Via
XXIV Maggio (Euro 169.400), il ri-
facimento del muro di sostegno in
località Savaro (Euro 29.300), i la-
vori di sistemazione di Via per Tor-
cegno (Euro 90.000), l’asfaltatura di
numerose strade comunali e agri-
cole ed il potenziamento dell’illu-
minazione pubblica in vari punti
del paese. È stato ultimata la siste-
mazione dell’ingresso ad ovest del
paese con il sottopasso, la rotatoria
e il ponte su Via Bagni. Sono in fase
di completamento l’area sosta cam-
per di Via Temanza ed il parcheggio
multipiano dell’ospedale. Infine
sono stati acquistati due nuovi au-
tomezzi per il cantiere comunale,
un camion (Euro 96.000) ed una
spazzatrice (Euro 150.000).
Quanto esposto dà conto di un im-
pegno serio e costruttivo che co-
stituisce la base di partenza e la ga-
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Funzioni nel campo del turismo
€ 32.000,00

0,48%

Funzioni generali di amministrazione
di gestione e di controllo
€ 2.327.774,00
35,16%

Funzioni relative alla cultura
e ai beni culturali
€ 535.350,00
8,09%

Funzioni nel settore sportivo e ricreativo
€ 206.970,00
3,13%

Funzioni nel campo della viabilità e dei trasporti
€ 415.146,00

6,27%

Funzioni relative a servizi produttivi
€ 36.287,00

0,55%

Funzioni nel campo sviluppo economico
€ 18.050,00

0,27%

Quote di capitale di ammortamento dei mutui
€ 656.1880,00

9,91%

Funzioni relative alla giustizia
€ 23.650,00
0,36%

Funzioni di polizia locale
€ 245.150,00
3,70%

Funzioni di istruzione pubblica
€ 216.507,00
3,27%

Funzioni nel settore sociale
€ 854.710,00

12,91%

Funzioni riguardanti la gestione del territorio
ed all’ambiente
€ 1.052.014,00

15,89%

Spese correnti e per rimborso prestiti totale complessivo € 6.619.796,00
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ranzia di buon esito del bilancio
2008. L’intenso programma di
scelte e di proposte che caratteriz-
zano sia la parte corrente che le
spese di investimento è stato sin-
tetizzato nelle due tabelle che se-
guono così da consentire una vi-

sione sintetica ma organica dei
molti interventi in cantiere. Più in
generale, le risorse disponibili per
il 2008 si assestano sui 12.530.096
Euro, includendo anche l’avanzo
di amministrazione. Sul versante
delle spese correnti (5.963.608) si

può rilevare una consistente dimi-
nuzione, sia confrontando il dato
previsionale (7.179.098) sia l’asse-
stato 2007 (6.268.937), per effetto
da un lato del passaggio al Com-
prensorio del servizio di polizia lo-
cale e dall’altro del pensionamento
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Progetto azione 10

A partire da martedì 25 marzo è stato attivato, come da molti anni ormai, il progetto comunale Azione 10 -
Lavori socialmente utili.
Il progetto rientra nelle iniziative di utilità collettiva promosse dagli Enti Locali, come previsto dal Documento
degli interventi di Politica del Lavoro per il triennio 2008/2010 ed è sostenuto in parte con il contributo del-
l’Agenzia del Lavoro della Provincia Autonoma di Trento. Obiettivo del progetto è quello di agevolare l’inse-
rimento nel mondo del lavoro di soggetti deboli, in difficoltà occupazionale, e di favorire il recupero sociale
e lavorativo di soggetti in situazione di svantaggio sociale. Per il 2008 l’Amministrazione Comunale, attraverso
gli assessori Del Sorbo e Dallafior è riuscita nell’intento di apportare un aumento delle opportunità occupa-
zionali: sono impiegati nel progetto n. 2 capisquadra, n. 10 lavoratori a tempo pieno e n. 2 lavoratori a tempo
parziale.
I soggetti impiegati nel progetto sono tutti residenti nel comune di Borgo ed inseriti nelle liste del centro per
l’impiego. Il progetto, confermato anche quest’anno dalla Provincia, si realizzerà nell’arco di sette mesi e
mezzo, su richiesta dell’amministrazione che ha proposto un incremento di giornate lavorative. L’attività pro-
grammata potrà perciò essere realizzata con maggior premura e potrà essere allargata la zona d’azione sul
territorio. Il progetto esecutivo di Borgo consiste in attività di abbellimento urbano e rurale con relativa ma-
nutenzione. Sono previsti interventi di pulizia, raccolta rifiuti, verniciatura, sostituzione di parti danneggiate
in parchi o piazze, pavimentazioni stradali di vario genere e ripristino sentieri e lungo gli argini dei fiumi
Moggio e Brenta. La gestione del progetto è affidata alla Cooperativa Lagorai, il cui direttore di cantiere è il
Sig. Raimondo Buffa. Per la popolazione si tratta indubbiamente di un servizio gradito ed atteso, sia per la
professionalità degli operai, sia per il riscontro impattante dell’opera da essi svolta sul territorio locale.
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di quattro dipendenti nel corso del
2007, di cui soltanto uno è stato
sostituito. Per quanto riguarda gli
investimenti previsti per il 2008 si
ricordano il restauro dell’eremo di
S. Lorenzo (Euro 272.000), la par-
ziale ristrutturazione ed amplia-
mento dell’edificio della Scuola
Media (Euro 2.340.000), i lavori di
adeguamento dell’edificio del nido
d’infanzia (Euro 450.000), la cana-
lizzazione delle acque meteoriche
della zona industriale. Per il cen-
tro storico sono previsti gli inter-
venti per la difesa dalle inonda-
zioni del Brenta (Euro 982.000) e
per la valorizzazione dei portici
(Euro 330.000), la predisposizione
della revisione dello strumento di
pianificazione, la progettazione dei
parcheggi interrati (per la loro rea-
lizzazione si prevede una spesa di
Euro 4.134.000), la progettazione
per la valorizzazione di Via Fra-
telli, la progettazione dei lavori di
sistemazione della sede della poli-
zia locale (Euro 1.250.000) e degli
interventi di ristrutturazione del
municipio (Euro 3.250.000). Ad
Olle si intendono riorganizzare gli
spazi esterni antistanti la chiesa di
Olle, eseguire i lavori previsti per
il centro sociale nell’ex-caseificio
(Euro 287.000) e sistemare il mar-
ciapiede lungo Via per Olle. Un
cenno particolare meritano anche
gli interventi a completamento
dell’area destinata alla sosta cam-
per (Euro 42.000), la progetta-
zione di un ostello nell’area spor-
tiva e la quota parte della spesa per
la realizzazione della piscina co-
perta (Euro 30.000), oltre alla pre-
visione della spesa per la conserva-
zione in efficiente stato d’uso degli
immobili e degli impianti esistenti.
Per gli interventi di manutenzione
straordinaria della viabilità sono
previsti € 60.000, che dovranno
essere in seguito rimpinguati per
far fronte alle reali necessità, e per
la manutenzione straordinaria
della rete idrica € 40.000. Infine
sono stati stanziati 180.000 Euro
per gli interventi sul territorio e
l’ambiente in base al progetto 10.1
dell’Agenzia del Lavoro.�

Viabilità, novità in arrivo

In questi giorni, in alcune vie del centro storico, sono entrati in vigore
nuovi provvedimenti per quanto riguarda la viabilità. Di seguito tutte
le novità:
• Via Fratelli - istituzione del senso unico a scendere dalla Provinciale.

Per chi arriva da via Peruzzo, sarà possibile girare a sinistra Lungo via
Brigata Venezia.

• Via Limana - istituzione del senso unico a scendere in via Padri Morizzo.
• Via Padri Morizzi - istituzione del senso unico in via A. Peruzzo.
• Via XX Settembre - istituzione del senso unico a scendere dalla Pro-

vinciale.
• Corso Ausugum - Estensione della zona a traffico limitato per tutta

la giornata nel tratto compreso tra la piazzetta Ceschi e via Peruzzo.
• Istituzione nuovi parcheggi a spina di pesce in via Padri Morizzo ed

in via Fratelli.
• Per i residenti di via Limana, via

Corradi, via XX Settembre e via
Bellat, l’Amministrazione co-
munale sta valutando la possi-
bilità per introdurre un nuovo
sistema per dare a loro la pos-
sibilità di utilizzare – mediante
autorizzazioni nominative o
l’utilizzo di appositi bollini – i
posti macchina esistenti. Borgo via Angelo Peruzzo

Borgo corso Ausugum incrocio
con via Peruzzo

Borgo via Limana

Borgo via XX Settembre

Borgo una veduta del paese
dalla Rocchetta

Borgo via Fratelli

Borgo via Padri Morizzo
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Mozioni in consiglio
In occasione della seduta del 17 dicembre il consiglio ha discusso due mozioni presentate dal gruppo Borgo
Domani sul marciapiede in via Roma e dei gruppi di maggioranza sull’organizzazione dei servizi sanitari in Val-
sugana, Tesino e Primiero. Spazio anche all’interrogazione sul rilancio del centro storico e all’interpellanza sulla
Roggia ex Anesi a firma del gruppo Borgo Domani. Il 17 marzo, in aula sono state presentate altre due mo-
zioni dai consiglieri di Borgo Domani e riguardanti l’illuminazione dello svincolo Borgo in zona industriale ed
il piazzale delle scuole elementari. Allo stesso gruppo sono state fornite le risposte in merito alle interpellanze
sulla Roggia ex Anesi e sul parcheggio presso la caserma dei carabinieri. Il vicesindaco Luca Galante ha anche
dato lettura della risposta all’interrogazione dei gruppi Borgo Centro Popolare e Borgo Domani sulla realizza-
zione del parcheggio sotto il giardino della scuola materna di Borgo.

Lavori pubblici… in breve

Una nuova statua nel centro storico. L’ha realizzata Nereo Fontana e sarà posizionata a breve all’interno del-
l’aiuola in piazza Degasperi che per l’occasione sarà anche oggetto di alcune modifiche strutturali. E nella
stessa piazza è prevista la sostituzione di tutte le lastre bianche oggi in gran parte rovinate: saranno sostitu-
ite con altro materiale più resistente. Rimanendo sempre in centro storico, l’Amministrazione ha avviato i la-
vori per posizionare altre fioriere lungo il corso Ausugum: un intervento di abbellimento urbano che dovrebbe
– nei prossimi mesi – interessare anche altre zone del paese. In arrivo anche nuovi corpi illuminanti all’interno
del Parco della Pace – quelli esistenti sono stati oggetto di ripetuti e sconsiderati atti vandalici – mentre in via
Sottosamonte è stata da poco realizzata una nuova piazzola per la raccolta dei rifiuti solidi urbani. È oramai
in dirittura d’arrivo la progettazione esecutiva per i lavori di ristrutturazione all’ex caseificio sociale di Olle:
saranno ricavati nuovi spazi per le associazioni locali ed una sala pubblica a disposizione della comunità lo-
cale. A breve saranno ultimati anche i lavori della nuova area sosta camper in via Temanza, nella zona lungo
il fiume Brenta con l’allacciamento alla rete dell’illuminazioone pubblica e della rete idrica. In programma
anche diversi interventi per l’asfaltatura delle strade comunale, come nel caso della viabilità agricola che
porta a Maso Savaro, sulla rete dell’illuminazione pubblica, sull’acquedotto (interessati diversi tratti sia a
Borgo che ad Olle) e sulla rete fognaria.
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Nuovo impianto riduzione arsenico

È entrato in funzione il 23 gennaio scorso. È il nuovo impianto per la riduzione della presenza dell’arsenico
nell’acquedotto consorziale di Cavè. Un intervento, quello promosso dal comune capofila di Borgo, program-
mato da anni ma che solo ora è stato realizzato. Tre mesi di tempo – da settembre a dicembre dello scorso
anno – per una spesa complessiva di 300 mila euro: 250 mila per l’impianto in località Palua nel comune di
Torcegno, altri 50 per la nuova opera di presa che a breve sarà realizzata in località Ponte di Cogno. Nelle set-
timane scorse la consegna dell’opera, alla presenza degli amministratori dei quattro comuni interessati: oltre
a Borgo anche Telve, Telve di Sopra e Torcegno. I lavori edili sono stati eseguiti dalla ditta Morelli srl di Per-
gine, la parte impiantistica è stata realizzata dalla ditta Eurotech di Padova. In poco tempo la presenza arse-
nicale è stata ridotta al minimo, con l’obiettivo di arrivare ad uno standard di 10 microgrammi per litro. Al-
cuni filtri garantiscono la continua pulizia dell’acqua mediante l’utilizzo delle microsfere in granulato di resina.
“Un impianto a bassi costi di gestione. All’anno non più di 3 mila
euro, con i filtri che garantiscono un durata minima tra i 10 ed i 12
anni utilizzando una tecnologia avanzata – hanno ricordato il pro-
gettista e l’assessore comunale di Borgo Mario Del Sorbo - e speri-
mentata da tempo sia in Italia che all’estero”. La manutenzione della
struttura è a cura della Trentino Servizi che monitora 365 giorni l’im-
pianto mediante il telecontrollo. L’acquedotto di Cavè serve i comuni
di Torcegno, Telve di Sopra, Telve e Borgo. Ed entro la fine dell’anno
dovrebbe entrare in funzione anche una nuova centralina elettrica.
Verrà realizzata sempre in località Palua con l’obiettivo di arrivare a
produrre qualcosa come 72 mila chilowatt all’anno.



Dichiarazione d’intenti

Una dichiarazione d’intenti tra Provincia e Comune di Borgo. È
stata firmata, ai primi di marzo, in municipio per individuare
gli obiettivi strategici e le priorità alla base della relazione di re-
ciprocità nella prospettiva dello sviluppo territoriale e della ge-
nerazione di valore. Una forte sintonia istituzionale volta ad
adeguare, responsabilmente, al livello della municipalità alcuni
indirizzi-chiave delle politiche delineate dal governo provin-
ciale e a riconoscere la dimensione territoriale quale unità ot-
timale di governo dello sviluppo. Grande importanza al pro-
getto strategico del Patto territoriale della Valsugana Orientale
“con qualsiasi ipotesi di sviluppo futuro che deve essere valu-
tata tenuto conto dell’estesa area classificata ambito fluviale di
interesse idraulico immediatamente a monte dell’abitato di Borgo”. Nel documento firmato dal sindaco Laura
Froner e dal presidente Lorenzo Dellai sono previsti, nel medio - lungo periodo, forti interventi strutturali nel-
l’opzione ferroviaria in modo da incidere significativamente sulla domanda di mobilità da e per Trento af-
frontando il problema dei collegamenti tra Regione del Veneto e Provincia autonoma di Trento, con l’opzione
per una significativa riduzione del traffico di solo attraversamento sulla SS 47, la sicurezza del territorio per
quanto riguarda il rischio di esondazione del fiume Brenta e la riduzione delle emissioni inquinanti con par-
ticolare riguardo alla situazione delle acciaierie di Borgo Valsugana. Trova spazio anche il progetto di parco
fluviale e la volontà di migliorare l’infrastrutturazione della Valle di Sella sia in termini di messa in sicurezza
degli accessi e di adeguamento della sede stradale. La Provincia si impegna a sostenere e valorizzare l’ini-
ziativa Arte Sella con una stretta collaborazione sia per la manutenzione che per la gestione delle attività pre-
viste nell’intera area interessata dalle esposizioni, lo sviluppo e la manutenzione delle attività silvo-pastorali
e tradizionali in Valle di Sella, le attività connesse al complesso fondiario, di proprietà provinciale, denomi-
nato San Giorgio prevedendo la creazione di un polo museale sulle migrazioni dell’avifauna e sostenendo la
realizzazione di un acquedotto. Comune e Provincia si impegnano a completare l’iter istruttorio in merito alla
proposta di realizzare in Valsugana una sezione del Collegio del Mondo Unito delle Alpi e dell’Adriatico, va-
lutando la fattibilità dell’eventuale impiego, a sede del Collegio, dell’immobile ex Macera Tabacchi a ridosso
del polo scolastico superiore. Previsto il rafforzamento delle politiche per la cultura, con particolare atten-
zione alle attività espositive e dello spettacolo e la realizzazione di un progetto pilota di centro creativo ter-
ritoriale attivando una nuova biblioteca a Borgo Valsugana con funzioni di centro di rete nell’ambito della
Valsugana Orientale. Trova spazio anche l’ampliamento dell’area sportiva tenendo conto della sua valenza
sovracomunale, non escludendo la possibilità di poter realizzare un nuovo impianto polifunzionale e di mi-
gliorare la viabilità di accesso mediante un collegamento diretto con la SS 47, nell’ambito della realizzazione
del nuovo svincolo di Borgo Est. Via libera anche all’ipotesi di razionalizzazione della collocazione dei servizi
mediante la creazione di un polo istituzionale in cui far convergere la caserma della polizia locale, gli Uffici
giudiziari, gli Uffici della Comunità di Valle e della Provincia sparsi sul territorio. In arrivo anche un progetto
di sportello unico nei rapporti cittadini-imprese-pubblica amministrazione, il sostegno al progetto di filiera
agroalimentare, il rilancio dell’agricoltura attraverso un progetto di recupero delle aree agricole dismesse e
la creazione di un nuovo consorzio irriguo a favore delle aree agricole di pregio di Olle ed il completamento
dell’iter istruttorio in modo da arrivare ad una definizione conclusiva circa la realizzabilità del polo. Nella di-
chiarazione d’intenti si legge anche dell’intenzione di riqualificare urbanisticamente l’area dell’acciaieria di
Borgo Valsugana, stimolare il completamento istruttorio del programma per la valorizzazione del centro sto-
rico di Borgo Valsugana qualificandolo come centro commerciale naturale anche attraverso la possibilità di rea-
lizzare un parcheggio interrato a servizio del centro storico e realizzare nel più breve tempo possibile del
nuovo collegamento Est di Borgo Valsugana con la SS 47 con aree di attestamento per i camper. Spazio anche
al progetto di collegamento tra il mondo dell’energia (bioedilizia e fonti rinnovabili) e i Centri di formazione
professionale già esistenti in Valsugana, settore industria ed artigianato, per indirizzare la manodopera spe-
cializzata in questo settore, all’interno del progetto più complessivo di distretto a livello provinciale e a rac-
cordare questi mondi con il mondo della Ricerca e dell’Università, alla promozione turistica attraverso la
nuova società cooperativa in grado di promuovere in maniera integrata la Valsugana ed il Lagorai, i laghi, le
terme e la montagna valorizzando le risorse del bacino trentino del Brenta. Si punta anche all’attuazione del
protocollo d’intesa tra la Regione del Veneto e la Provincia per la realizzazione del progetto “La Via del Brenta”,
alla continuazione nelle opere di infrastrutturazione e manutenzione della pista ciclabile della Valsugana.
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La conformazione urbana del-
l’abitato di Olle fino alla
seconda guerra mondiale so-

stanzialmente si delinea nell’at-
tuale centro storico.
Negli anni successivi, come la
maggior parte dei nostri centri abi-
tati, si è verificata una considere-
vole espansione urbanistica. Dal ri-
lievo dello stato attuale dei luoghi,
e in particolare della zona circo-
stante la Chiesa Parrocchiale,
emerge che la Frazione di Olle, so-
stanzialmente non ha un luogo
centrale ben definito e comune-
mente codificato come “piazza”. Lo
stato reale dei luoghi e la destina-
zione d’uso degli stessi, denota che
i luoghi circostanti la Chiesa Par-
rocchiale sono piuttosto disartico-
lati, attraversati dalla strada di
maggiore percorrenza, la quale
lambisce l’angolo della Chiesa
stessa, riducendo il sagrato ad un
piccolo spazio di pertinenza. La
zona retrostante la Chiesa e la Ca-
nonica è caratterizzata dalla pre-
senza di volumi edilizi di perti-
nenza, realizzati negli anni
sessanta, destinati a garage, cen-
trale termica e spazi di collega-
mento. Si tenga presente che fino
agli anni ’60, questi due edifici
erano separati tra loro, e lo stacco
fra i due fabbricati rappresentava il
viale di accesso al vecchio cimitero.
Prima dell’edificazione dell’attuale
cimitero in periferia dell’abitato di
Olle, esso era dislocato nella zona
retrostante la Chiesa. Lo spazio re-
stante oltre la zona absidale, è in
parte spazio di pertinenza della Ca-
nonica e in gran parte organizzato
a parco giochi. La zona antistante
alla Chiesa, oltre la strada, ospita il
monumento ai caduti con relativo
spazio di pertinenza, mente la
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Un salotto
per Olle

Cosa ne pensa il Consiglio

Recuperato l’edificio Andriollo, ora nella frazione di Olle
l’Amministrazione Comunale intende mettere mano
alla riqualificazione urbana della piazza e degli spazi
limitrofi al centro storico. Un progetto che mira
a realizzare “un salotto per Olle”. Che giudizio date
a questa iniziativa? E quali correttivi, rispetto al progetto
preliminare, apportereste alle proposte fin qui formulate?

CIVICA MARGHERITA
Luca Galante

Come ho avuto modo di dire nella recente assemblea di Olle, il progetto di
riqualificazione urbana è uno dei progetti che interessano la comunità. Va
letto assieme al recupero dell’edificio Andriollo ma non solo. Olle ha biso-
gno di uno spazio pubblico come una piazza, perché attorno alla piazza è
nata storicamente una comunità, ma anche di spazi di aggregazione ci-
vica come il Caseificio, in fase di avanzata progettazione. Ma non è ancora
sufficiente. Perché un paese di piccole dimensioni non perda la propria
identità occorre che possa crescere compatibilmente con le proprie esi-
genze. Dove la coesione familiare è ancora un valore, sarebbe incosciente
introdurre forti aree di espansione che porterebbero in breve periodo alla
creazione di un paese dormitorio, ma anche impedire ai giovani che desi-
derano continuare a vivere ad Olle di farlo, in nome della conservazione
dello stato di fatto. Fra l’altro, c’è una valenza economica oltreché sociale,
laddove giovani coppie possono assistere i genitori e viceversa. Aggiungo
che ad Olle è stata verificata la possibilità di sviluppo della viticultura che,
come sperimentato da altre realtà di analoghe dimensioni in Valsugana,
può portare sostanziose integrazioni di reddito. Vi sono dunque temi per
Olle che mi appassionano molto più, che la semplice questione dello spo-
stamento o meno del monumento ai caduti, già peraltro approfondita dai
colleghi assessori con le associazioni di riferimento.

LISTA CIVICA UNITI PER BORGO
Patrizia Dallafior e Mario Bastiani

Il riconoscimento e la convinzione che il centro storico rappresenta il
nodo principale di un paese nella sua specificità storico-culturale, è stato
il punto di partenza dell’idea di riqualificazione della frazione di Olle.
Non esiste un paese senza quella misteriosa alchimia di luoghi, di ricordi
intimi, di memorie condivise, legata ad un “centro” ben riconoscibile.
Storicamente l’assetto urbanistico di Olle era limitato all’attuale centro
storico, che si è andato sempre più espandendo in senso radiale, facendo
perdere di vista il nucleo originario. A partire da tale premessa ci sembra
interessante la proposta di identificare nella piazza uno dei punti prin-
cipali del progetto, con il duplice significato di recuperare i segni del pas-
sato e le tracce della nostra gente, e di migliorare la vivibilità del centro
e quindi la qualità di vita dei residenti.
Attraverso la riqualificazione del patrimonio esistente, la pedonalizzazione
di alcune aree, l’inserimento di nuovi posti auto, il prolungamento del
marciapiede,… si ricostruisce un’immagine omogenea e unitaria del cen-
tro storico. Valore aggiunto del progetto è sicuramente l’attenzione alla



parte rimanente è rappresentata
dal cortile di pertinenza di Casa
Molinari. Nel periodo antecedente
la prima guerra mondiale, nella
zona antistante la Canonica era
collocata una fontana, che succes-
sivamente è stata spostata nello
spazio attualmente occupato dal
monumento ai caduti, per poi ce-
dere il passo a quest’ultimo, come
sostanzialmente compare ai giorni
nostri. Il cortile di pertinenza di
casa Molinari e lo spazio che ospita
il monumento ai caduti, denotano
uno spaccato urbano piuttosto di-
sarticolato. Lo spazio circostante
alla Casa Museo Andriollo è sicura-
mente da riqualificare, ricercando
una pavimentazione più omogenea
e dei collegamenti idonei, con gli
spazi pubblici attigui.

Questa proposta progettuale si
propone di rettificare il tracciato
della strada di attraversamento,
nella zona antistante la Chiesa,
allo scopo di creare uno spazio di
pertinenza, un sagrato all’edificio
sacro, più dignitoso rispetto alla si-
tuazione attuale. Si è pensato inol-
tre di realizzare un attraversa-
mento pedonale nell’angolo
sud-ovest della Canonica pene-
trando l’edificio eliminando la
strozzatura attualmente presente,
indotta in quest’angolo, dal mar-
ciapiede. Inoltre si propone di ri-
pristinare i collegamenti fra la
zona antistante e retrostante la
Chiesa, demolendo le superfeta-
zioni, separando i due edifici e cre-
ando una sorta di piazza che con-
tinua anche nella zona retrostante
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persona che vive, si muove, si in-
contra nelle immediate vicinanze.
Pensare alla sicurezza dei cittadini
vuol dire quindi risolvere le perico-
losità rilevate e proporre soluzioni
adeguate e percorribili.
Un centro ben organizzato diventa
così richiamo attraente sia per i re-
sidenti che decidono di abitarlo,
sia per chi viene da fuori e decide
di visitarlo: azioni, queste, che
orientano ad un atteggiamento re-
sponsabile e che mostrano poi un
ambiente accogliente, come può
essere un salotto.

BORGO CENTRO POPOLARE
Edoardo Rosso

Quale Capogruppo
Consiliare residente a
Olle, mi trovo diretta-
mente coinvolto in questa impor-
tante iniziativa dell’Amministra-
zione Comunale. Un progetto di
valorizzazione ed abbellimento
non può essere criticato, nemmeno
da chi svolge il ruolo di opposi-
zione in Consiglio Comunale: si
tratta piuttosto di dare un giudizio
di merito sul progetto preliminare
presentato dai tecnici.
Ho partecipato con attenzione
alla serata di presentazione lo
scorso 17 aprile ed in quella occa-
sione ho pubblicamente espresso
il mio apprezzamento per quanto
è scaturito dall’insieme di idee
elaborate in fase preliminare. Non
v’è dubbio che Olle abbia bisogno
di un rilancio e di una riqualifica-
zione del suo centro storico. Mol-
teplici fattori negli ultimi anni
hanno determinato un progres-
sivo indebolimento dell’identità
del paese, tendenzialmente at-
tratto nell’orbita più dinamica del
capoluogo. Nell’intenzione dei
tecnici appare evidente l’idea di
creare uno spazio urbano deli-
neato da una elegante pavimenta-
zione, con alcuni importanti in-
terventi, tali da collocare la
chiesa, seppure virtualmente,
dalla sua attuale posizione margi-
nale ad una più centrale.

continua a pag. 12

Centro storico di Olle davanti alla chiesa

Il monumento ai caduti di Olle
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Nella serata di presentazione ho fatta presente la opportunità di sosti-
tuire il Monumento ai Caduti, contestualmente al suo riposizionamento,
allo scopo di onorare i nostri Caduti con una struttura più idonea e meno
ingombrante.
Lo studio sullo stato attuale dell’insieme architettonico ha rilevato pa-
recchie sovrastrutture (in particolare relative al complesso chiesa-cano-
nica) realizzate in maniera disarticolata nel corso degli anni, e che, se-
condo il progetto, dovrebbero essere eliminate.
Ritengo che proprio qui stiano i maggiori ostacoli alla realizzazione del
progetto, in quanto dette strutture hanno una loro giustificazione fun-
zionale alla quale difficilmente è possibile rinunciare.
Vi è inoltre il problema del coinvolgimento di alcune proprietà private.
Abbastanza sconcertante è stato constatare, durante la presentazione al
pubblico, come a questo riguardo non sono affatto definiti gli accordi
con i proprietari.

PATT
Armando Orsingher

Esprimere un giudizio su di una iniziativa che parte proprio dall’ammi-
nistrazione può sembrare semplice perchè le risposte appaiono scontate
ma non è cosi.
Alle spalle di questo progetto esiste innanzitutto la volontà di ridare al
centro storico di Olle una piazza che via via negli anni ha perso la sua
vera valenza. Si è iniziato questo percorso con l’acquisto dell’edificio di
Camillo Andriollo, poi con la sua ristrutturazione individuando nella
donna e nella casa rurale un progetto culturale di grande rilevanza. In-
fine, almeno per quanto riguarda la piazza, la sua completa riqualifica-
zione ricreando un ambiente vivibile nonché pregevole vista la presenza
della chiesa, del suo sagrato, del museo e della canonica.
Grande stimolo si è avuto anche dalla sensibilità e coinvolgimento dei re-
sidenti di Olle che ancora nella fase di progettazione hanno dato precise
indicazioni , suggerimenti e disponibilità.
Chiaramente ci saranno ancora dei correttivi, anche in seguito alla par-
tecipata serata di presentazione del progetto e quindi verrà tenuta in de-
bita considerazione ogni consiglio o critica che verrà avanzata.

BORGO DOMANI
Fabio Dalledonne

Lamia personale valutazione generale circa il progetto denominato “un sa-
lotto per Olle”, èmolto positiva. Credo e condivido innanzitutto che la qua-
lificazione urbana del centro storico di Olle sia giusta, doverosa e soprattutto
rispettosa delle caratteristiche storiche delle peculiarità e dell’identità del
luogo. Olle in effetti manca di una piazza principale e condivido il metodo
con cui essa è stata pensata e speriamo presto anche realizzata. Sono tut-
tavia perplesso sull’ipotesi di ”smussare” l’angolo della Canonica, edificio di
chiaro valore storico-culturale. Sarebbe preferibile, a mio giudizio, valu-
tare più attentamente con i residenti, l’eventuale ipotesi del senso unico, in
modo tale che lemacchine non abbiano ad incrociarsi pericolosamente pro-
prio in quella strozzatura. Apprezzabile l’identificazione di nuovi spazi per
i parcheggi nei pressi della ex Scuola Elementare ed anche presso l’Orato-
rio, anche nell’ottica dell’attrazione esercitata dalla Casa Museo da poco
consegnata al pubblico. Con l’eventuale spostamento del Monumento ai
Caduti che è e dovrà rimanere sulla nuova piazza, ritengo che si potrà re-
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Pannolini
in cotone

Primo kit in omaggio ai nuovi
nati.
Nell’anno 2008 l’amministra-
zione comunale omaggia i ge-
nitori di ogni bambino nato e
residente a Borgo con un kit di
pannolini in cotone lavabili.
Questa iniziativa ha tre scopi
principali:
• sostegno alla riduzione dei

rifiuti urbani non riciclabili
nel rispetto dell’ambiente in
cui viviamo

• risparmio economico per le
famiglie

• utilizzo di prodotti sani e
anallergici

Tutto questo va a sostenere
politiche ed atteggiamenti po-
sitivi, volti a promuovere il
ben-essere dei cittadini.
La proposta, messa a punto
grazie ad un emendamento al
bilancio da parte del gruppo
consiliare Borgo Centro Popo-
lare, è stata accolta all’unani-
mità dall’amministrazione in
sede di approvazione del bi-
lancio 2008. Il finanziamento è
stato inserito all’interno del ca-
pitolo “IL BORGO DEI BAM-
BINI”, che sostiene e pro-
muove politiche per l’infanzia
e per la famiglia.
In seguito, all’interno della
commissione sociale e cultu-
rale, è stata discussa la moda-
lità di distribuzione dei panno-
lini e sono state definite le
iniziative collaterali per la pro-
mozione dell’iniziativa nel
corso dell’anno sul territorio co-
munale: si organizzeranno al-
cune serate informative (la
prima è già stata proposta nel
mese di febbraio) ed è stata
avviata una collaborazione con
il consultorio locale gestito dal-
l’Azienda Sanitaria, per far sì
che la distribuzione sia accom-
pagnata da una corretta infor-
mazione alle famiglie.
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la Chiesa e la Canonica. Si è pen-
sato di prolungare il marcia-
piede,lungo il lato opposto della
strada rispetto al sagrato della
Chiesa, al fine di completare un
percorso pedonale che parte dal
ponte sul Torrente Moggio e ter-
mina in prossimità di Casa Moli-
nari. Al fine di attuare questi inter-
venti è purtroppo assolutamente
necessario, trovare una nuova col-
locazione al monumento ai caduti,
il tutto sensibilizzando, e ricer-
cando un nuovo luogo idoneo, in
accordo con la Comunità di Olle e
con le Associazioni che hanno a
cuore la conservazione di questo
monumento. In questo progetto
preliminare si propone di collocare
il monumento sul fianco sinistro
rispetto all’ingresso della Chiesa,
nella nicchia formatasi fra la navata
laterale e la navata principale. Si
tratta di uno spazio più protetto e
riservato, una nicchia, scandita
dalla risega fra le due navate della
Chiesa, collegato con un percorso
pedonale alla zona absidale retro-
stante alla Chiesa stessa. La propo-
sta progettuale si concretizza, nello
spazio antistante Casa Molinari,
conferendo una maggiore dignità
al cortile di pertinenza, il quale as-
sume una conformazione indub-

biamente più armoniosa e funzio-
nale, rispetto alla disarticolata si-
tuazione attuale. Tutto lo spazio
pertinenziale della Casa Museo An-
drilollo viene pavimentato a nuovo,
realizzando un nuovo collega-
mento con lo spazio adibito a parco
pubblico posto a ridosso della ex
scuola elementare. In questa pro-
posta progettuale sono stati rivisti
anche altri contesti del centro abi-
tato di Olle, quali lo spazio perti-
nenziale della ex scuola elementare
e dell’oratorio, al fine di creare
nuovi spazi parcheggio.
L’elemento caratterizzante e fon-
dante è la proposta per una nuova
pavimentazione, in modo tale da
legare i diversi organismi edilizi
presenti. Sono previste delle lastre
di larghezza marcata in pietra gra-
nitica che delineano una cornice,
con delle fasce sempre in pietra
granitica ortogonali alla cornice
stessa, proiettate verso gli organi-
smi edilizi esistenti, e che si svi-
luppano anche oltre gli edifici
stessi, verso la zona retrostante la
Chiesa e la Canonica, e conflui-
scono nel parco. Tutto lo spazio
scandito e posto fra queste fasce di
lastre di granito a correre, è carat-
terizzato da una pavimentazione in
porfido a lastre poste nel senso op-
posto, quindi ad imitare un “par-
quet” in legno di una stanza. E ciò,
proprio nell’intento di creare uno
spazio urbano intimo ed acco-
gliente, come può essere una
stanza. In questo senso abbiamo
definito questo progetto “un sa-
lotto per Olle”, anche in omaggio
alla “Donna”, a cui la Casa Museo
Andriollo è dedicata.�

cuperare ulteriore spazio per alcuni
parcheggi di semplice fermata, ad
esempio a servizio della cooperativa
o del bar, evitando così di consentire
la sosta degli autoveicoli davanti al
luogo di culto, quindi non come
ipotizzato. In ogni caso auspico che
l’Amministrazione ponga la mas-
sima attenzione alle indicazioni for-
nite dai residenti, nell’interesse di
una sempre corretta, ricca e co-
struttiva collaborazione tra ammi-
nistratori e cittadini.

VIVERE A BORGO
Mario Del Sorbo

Recuperare i segni del passato mi-
gliorando la vivibilità, la viabilità
ma soprattutto la qualità dei resi-
denti del centro di Olle.
Sono solo alcuni degli aspetti che
subito risaltano all’attenzione da
una lettura attenta del progetto
“Un salotto per Olle”. Non solo la
proposta – per ora ancora a livello
di progetto preliminare – mira a
riqualificare l’intera zona del cen-
tro storico della frazione ma punta
anche al potenziamento degli spazi
pedonali dell’area, alla creazione di
nuovi parcheggi oltre che proporre
un nuova pavimentazione per
tutta l’area adiacente alla Casa
Museo Andriollo. Un progetto che
l’Amministrazione e gli stessi pro-
gettisti hanno volutamente pre-
sentato ai residenti, ai diretti inte-
ressati per cercare di condividere e
recepire tutti i suggerimenti del
caso. Certo, tante teste e tante
idee. Ma anche la volontà di guar-
dare avanti, nell’ottica di arrivare
ad una riorganizzazione comples-
siva dell’intera area.
Proporre, discutere e, se del caso, poi
anche condividere. Anche se questo
ci porta ad affermare che piuttosto
che spostare ilmonumento ai caduti
nei pressi della chiesa sarebbe prefe-
ribile posizionarlo nei pressi del vi-
cino parco pubblico. La discussione
è aperta, le proposte progettuali ci
sono. Ai cittadini di Olle ora far ca-
pire e farci capire la bontà o meno
della proposta.�

Nuovo impianto
natatorio

Il nuovo impianto natatorio al
centro sportivo comunale pe-
serà meno sulla casse comu-
nali. La giunta provinciale in-
fatti, recentemente, ha deciso
di aumentare la copertura fi-
nanzaria a suo carico dall’80 al
95%. Il che significa, tradotto in
soldoni, un risparmio per i bi-
lanci di tutti i comuni del C3
(Borgo compreso) di circa 1 mi-
lione di euro. Un progetto che
prevede una spesa complessiva
pari a 6.658.210 euro e finan-
ziata con il fondo investimenti
di rilevanza provinciale. Ora, ri-
mane una spesa minima del
5% pari a 332.910,5 euro.

I tedeschi, in ritirata di fronte

all’arrivo in paese degli alleati,

fanno saltare in aria

la grande casa Romani,

sede per anni del loro comando.

Stessa fine anche per

il ponte sulla Brenta vicino

all’albergo Valsugana.

2 maggio 1945
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In merito alle recenti dichiara-
zioni circa la ventilata chiusura
del reparto di chirurgia presso

l’ospedale San Lorenzo, pubblichiamo
una presa di posizione da parte del-
l’Azienda Sanitaria Provinciale e del
primario del reparto dottor Nino Na-
tale. “Ho assunto l’incarico di diret-
tore facente funzioni in data 1 set-
tembre 2007 e mi sono fatto
scrupolo fin dal principio di parteci-
pare agli incontri locali nei quali si
trattavano le questioni dell’ospedale.
Da subito ho avvertitomolto disagio
nel sentirmi oggetto di affermazioni
denigratorie e ingiustificate, tali da
indurmi più volte a valutare l’op-
portunità di rinunciare all’incarico,
ed a ritenere che a Borgo è difficile
lavorare. L’attività chirurgica è pros-
eguita, pur all’interno di difficoltà,
tanto che i numeri della casistica
chirurgica, generale e specialistica, a
fine 2007, documentano un incre-
mento del numero di interventi
nelle sale operatorie dell’ospedale
rispetto agli anni precedenti. Non
più tardi del 24 aprile, all’interno
della sala operatoria dell’ospedale e
consultando il registro operatorio,
veniva osservato che il numero degli
interventi del 2008, visto in
proiezione, risulta già superiore a
quello di tutti gli anni precedenti.
Come reparto, abbiamo organizzato
due incontri con i medici di medic-
ina generale della Valsugana per
presentare le nostre proposte di at-
tività e sentire le esigenze del-
l’utenza. I colleghi hanno accolto e
condiviso i progetti con entusiasmo.
Proseguiamo tutta l’attività chirur-
gica che veniva svolta precedente-
mente, anche quella di pertinenza
ginecologica; stiamo recuperando la
chirurgia specialistica minore, uro-
logica e ortopedica; effettuiamo la
chirurgia della parete addominale
anche con tecnica laparoscopica, è
nettamente implementata la chirur-
gia proctologica con un progetto ad

pochi pazienti di Borgo. Lo vado di-
cendo fin dal principio: è come se il
reparto di chirurgia di Borgo non
fosse più vissuto come il reparto di
riferimento di quella comunità.
Forse si tratta di disaffezione, forse i
cittadini della valle stanno risen-
tendo della situazione politica, forse
stanno vivendo lo stesso disagio che
provano imedici del reparto. Questo
continuo preannunciare la chiusura
del reparto di chirurgia, sempre
smentita dagli organi competenti in
una fase inoltre di continuo poten-
ziamento di tutto l’ospedale, non
giova né alla comunità né all’intero
ospedale. I cittadini si allontanano
sempre più da una struttura che, in
quanto data quasi quotidianamente
per precaria ed incerta, viene vissuta
come insicura e capace di fornire
solo prestazioni di qualità inferiore.
Così i pazienti locali se ne vanno ed
i chirurghi si ritrovano a pensare
che a Borgo non si riesce a lavorare
bene, o, meglio, non è possibile la-
vorare bene. Non stupiamoci se poi
i chirurghi se ne vanno a cercare
sedi di lavoro alternative. In conclu-
sione, ritengo che il reparto di
chirurgia di Borgo Valsugana sia
ben lontano dalla chiusura; chiedo
però, anche a nome dei colleghi, di
poter lavorare in un’atmosfera di
collaborazione, con spirito positivo e
con intento costruttivo”.�

una nicchia di eccellenza al riguardo
e stiamo recuperando la chirurgia
senologica, precedentemente persa,
con un’attenzione particolare alla
plastica-ricostruttiva. È in aumento
l’attività diagnostica angiologica di
eco-doppler, arterioso e venoso. Le
competenze e le prestazioni presenti
nel reparto in ambito angiologico
verranno ulteriormente rafforzate
con l’istituzione di un ambulatorio
“del piede diabetico”, ambulatorio
che creerà sinergia tra i vari special-
isti che saranno chiamati a inter-
venire sulla gamma di compli-
cazioni che possono colpire il
paziente affetto da diabetemellito in
stadio avanzato. È già stata imple-
mentata l’attività ambulatoriale di
chirurgia generale a Borgo ed è
stata iniziata a Pergine dove è in at-
tesa di ulteriore incremento con la
dotazione di spazi e di nuove ap-
parecchiature. Per riuscire a svol-
gere queste attività ho chiesto e ot-
tenuto l’inserimento di un nuovo
chirurgo. Le procedure di concorso
sono già state ultimate. Posso dire
con orgoglio che l’attività svolta in
questi primi sette mesi è andata
bene, bene nei numeri emolto bene
nei risultati. Però nel reparto vivo
personalmente un disagio, quello di
operare in elezione pazienti che
vengono da Pergine, da Trento e
anche dal Veneto, ma di vedere

L’ospedale di Borgo Valsugana

Borgo veduta dell'ospedale San Lorenzo
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Il futuro è nella territorialità!
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Questo è ciò che mi sento di
esprimere a chi nelle con-
sultazioni elettorali nazio-

nali del mese scorso ha dato fiducia
al Partito Autonomista e ciò che fa
maggiormente piacere è l’incre-
mento di voti che rispetto al 2006
abbiamo avuto.
Chiaramente è una analisi fatta sul-
l’esito di Borgo, a livello provinciale
il nostro partito ha avuto una fles-
sione ma è anche vero che non di-
sponiamo di mezzi di informazione
che i grandi partiti hanno, questo
dimostra comunque come la nostra
forza sia in quella territorialità che

tutti vogliono rivendicare ma che
non si inventa, quella territorialità
radicata da 60 anni di storia, di pre-
senza nelle valli a contatto con la
gente e ascolta chi, anche sui piccoli
problemi trova difficoltà.
È nostra intenzione promuovere sul
territorio una serie di conferenze
specifiche su temi di attualità, temi
che devono essere affrontati da su-
bito, temi che devono partire dalle
valli e dai paesi e che il governo pro-
vinciale deve affrontare e soprat-
tutto risolvere, come il lavoro, la si-
curezza, la sanità, la viabilità, e
molte altre problematiche che

spesso diventano cavalli di battaglia
elettorali e che puntualmente non
trovano riscontro. Troppo spesso ve-
diamo come ogni tipo di iniziativa
provochi la formazione di comitati
o di raccolte di firme, questo non
solo nel nostro paese ma anche in
tante altre realtà, e questo sta a si-
gnificare come sia difficile a volte
amministrare, molte scelte diven-
tano impopolari, è però giusto dare
ascolto a chi inmodo democratico e
spesso propositivo chiede maggiore
coinvolgimento, questa deve essere
la linea da intraprendere in futuro,
questo significa territorialità!�

BORGO DOMANI

Una partecipazione attiva

C
ari concittadini, l’attività del
nostro gruppo sta prose-
guendo secondo gli ormai

tradizionali e consolidati schemi
della partecipazione critica e pro-
positiva. Ricordo brevemente,
anche a beneficio di una snella let-
tura, quelle che sono state le ini-
ziative più significative di cui ci
siamo fatti portavoce. Innanzitutto
la Mozione avente per oggetto l’il-
luminazione dello svincolo della
zona industriale di Borgo, opera
per la quale abbiamo ottenuto
ampie garanzie di pronta e solle-
cita realizzazione. Una seconda
mozione relativa alla manuten-
zione del piazzale sud-ovest della
scuola elementare di Borgo, da
troppo tempo lasciato in uno stato
di degrado che lo rende di fatto
inutilizzabile. L’Amministrazione
si è impegnata a provvedere alla
sistemazione della superficie, po-
nendovi una adeguata e compati-
bile superficie calpestabile, nell’in-
teresse della fruibilità dello spazio

in sicurezza e pulizia per i bam-
bini. È stata presentata anche una
interpellanza circa l’opportunità di
realizzare l’ampliamento del par-
cheggio presso la nuova caserma
dei Carabinieri di Borgo, questione
peraltro già sul tavolo dell’Am-
mnistrazione e che ha ottenuto un
riscontro positivo. Un’altra inter-
pellanza riguardava invece la ne-
cessità di realizzare un idoneo si-
stema fognario per le acque
bianche, intubato ed interrato, a
servizio della zona ad ovest del-
l’abitato di Borgo e più precisa-
mente sulla roggia fredda. L’Am-
ministrazione ha ribadito in aula
le ragioni sostanziali che depon-
gono a favore dell’interramento ri-
chiesto. Cosa dire infine sella si-
tuazione politica attuale. Ormai
passata la “bufera” delle politiche
nazionali che ha visto la vittoria
del centro-destra, al quale peraltro
Borgo Domani si ispira fin dalla
sua costituzione, siamo in attesa di
conoscere i tempi e i modi con cui

la nostra Sindaco deciderà di di-
mettersi dalla carica di primo cit-
tadino, così da tornare alle urne
per le nuove elezioni. Da non di-
menticare che nel frattempo ci sa-
ranno anche le elezioni provinciali
d’autunno che, senza dubbio, ani-
meranno i prossimi mesi. Borgo e
la Valsugana in generale, per le
problematiche esistenti, necessi-
tano di rappresentanti in grado di
sostenere ed aiutare una valle in
evidente sofferenza. Confidando
quindi in un futuro che sia più se-
reno e proficuo per tutti, il gruppo
consigliare Borgo Domani vi sa-
luta e vi ringrazia per l’attenzione
concessaci.
Per eventuali segnalazioni od
altro, potete contattarci anche via
e-mail al seguente indirizzo di
posta elettronica:
borgodomani@yahoo.it.�

FABIO DALLEDONNE

MARIAELENA SEGNANA
KATIA MINOTTO
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Palazzi aperti 2008

La civiltà contadina
in Valsugana

U
na domenica alla scoperta
dell’arte e della storia del
Trentino, fra palazzi, chiese,

cappelle, conventi, corti e borghi
mai visti o da vedere con occhi
nuovi, sotto la guida di esperti e
nelle suggestive atmosfere create in
molti luoghi da musiche d’epoca: é
questa in sintesi l’iniziativa “Palazzi
aperti – I Municipi del Trentino per
i beni culturali”. Anche quest’anno,
per la quarta volta da quando è nata
nel 2004, la giornata dei Municipi
trentini è stata l’occasione per risco-
prire e valorizzare il proprio patri-
monio storico, artistico e culturale,
grazie anche all’attivazione di pre-
ziose collaborazioni con associazioni
culturali, gruppi folk, cori, scuole
musicali e privati cittadini.
Dell’iniziativa del 2008, che raccoglie
58 Comuni, si sono fatti promotori
gli Assessorati alla cultura dei Co-
muni di Borgo Valsugana e di Trento.
Nella nostra zona l’iniziativa è rea-
lizzata all’interno della programma-
zione delle attività del Sistema cul-
turale Valsugana Orientale e prevede
visite guidate e una serie di manife-
stazioni di contorno che si svolge-
ranno secondo le modalità seguenti.

• Giovedì 15 ore 20.00
Torcegno - Centro Lagorai natura
inaugurazione mostra fotografica Le
malghe del Lagorai; a seguire pre-
sentazione del video Mondent: il la-
voro della malga di Giovanni Kezich
e Gianfranco Dusmet; presenta Gio-
vanni Kezich direttore del Museo
degli Usi e Costumi della gente Tren-
tina di San Michele all’Adige.
• Giovedì 15 ore 20.30
Biblioteca di Grigno
con l’autore del libro Hànepoz: l’in-
cudine di Thor di Giancarlo
Bertoldi, all’interno del quale c’è il
racconto “La calchèra di Boro”.
• Sabato 17 ore 17.00
Vivaio forestale San Giorgio
“I Santi contadini” conferenza di
Vittorio Fabris; a seguire assaggio di
prodotti locali

• Visite guidate:
• sabato 17 ore 10.00
Visita a Casa Andriollo: Soggetto-
MontagnaDonna - Olle Valsugana
• sabato 17 ore 14.30
Visita presso La casa degli Spaven-
tapasseri - Roncegno Terme; a se-
guire degustazione di prodotti a base
di mais

• domenica 18 ore 14.30
Visita presso - Museo degli Usi e
delle Tradizioni Telvate - Telve
a seguire letture in Biblioteca sulla
civiltà contadina, canti popolari con
“Il carro della musica”

• Spazi espositivi e musei:
- Casa Andriollo: SoggettoMonta-
gnaDonna (Piazza della Chiesa -
Olle Valsugana); orari di apertura:
mercoledì 9.30-12.00 sabato e do-
menica: 10.00-12.00 e 15-18.30

- Fucina Tognolli (Olle Valsugana)
- La casa degli Spaventapasseri
(Marter di Roncegno Terme ); ora-
rio di apertura: sabato e dome-
nica ore 14.00-18.00

- Calchèra di Boro (Grigno)
- Mostra: Le malghe del Lagorai
(Centro Lagorai Natura - Torce-
gno); tutti i giorni dalle 14.00 alle
16.00 fino al 30maggio (apertura su
prenotazione per scuole e gruppi)

- Museo degli Usi e delle Tradizioni
Telvate - (Via Santa Giustina 11/A
- Telve)

Info: Biblioteca di Borgo Valsugana
- Sistema culturale Valsugana
orientale 0461/754052
www.valsuganacultura.it
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Borgo sparito il passaggio a livello
in via della Fossa
Borgo sparito il passaggio a livello
in via della Fossa

fotonotiziafotonotizia
È stato intitolato al cavaliere Egidio Casagrande
il ponte in via Roma. Tante gente il 1 maggio

alla semplice cerimonia.

È stato intitolato al cavaliere Egidio Casagrande
il ponte in via Roma. Tante gente il 1 maggio

alla semplice cerimonia.



25

Soggetto Montagna Donna

Casa Andriollo

S
abato otto marzo e dome-
nica nove è stato inaugu-
rato, con l’intervento della

Banda Civica di Borgo Valsugana e
la Sezione femminile del Coro da
Camera Trentino di Borgo Valsu-
gana, a Casa Andriollo il percorso
espositivo Soggetto Montagna-
Donna progettato e realizzato da
Rosanna Cavallini. Il nome indica
un progetto inteso a dar voce allo
storico anonimato del vivere quo-
tidiano femminile in una zona di
montagna.
La scelta di realizzare a Olle que-
sta iniziativa è legata al ruolo par-
ticolare della Valsugana, da sempre
un’importante via di transito. In
particolare Borgo Valsugana è si-
tuata in prossimità della Valle del
Fersina e del Tesino, valli che
hanno espresso storicamente re-
altà femminili specifiche.
Casa Andriollo, ricostruita dai pro-
prietari dopo la Grande Guerra, ha
ospitato dagli anni Venti del Nove-
cento la famiglia Andriollo, ricom-
posta dopo l’esodo forzato dovuto
al conflitto. In seguito i fratelli ma-
schi celibi hanno lasciato la casa
per nuove abitazioni. L’unica ed ul-
tima ospite della casa di famiglia è
stata Alice Andriollo, la sorella nu-
bile che ha sempre badato alla fa-
miglia e alla casa anche dopo
l’uscita dei fratelli. Nel piano mez-
zanino, abitato da Alice e per que-

sta ragione denominato “le stanze
di Alice”, si è provveduto a mante-
nere con un accurato e attento la-
voro di restauro la memoria di un
vissuto da consegnare alle nuove
generazioni.
Casa Andriollo è parso il luogo pre-
destinato per la straordinaria coin-
cidenza della presenza di Alice. So-
spesi tra le mezze parole di madri,
sorelle e amiche, rimossi o doloro-
samente inespressi, molti segreti
giacciono tra le pieghe dei ricordi
di ogni donna. Casa Andriollo vuol
essere un’opportunità, una memo-
ria da trasmettere, un contributo
alla riflessione.

Il percorso
Il percorso espositivo si sviluppa
lungo l’arco di tre secoli.
Il visitatore salirà attraverso i piani
dello stabile seguendo simbolica-
mente un cammino verso l’eman-
cipazione: dallo spazio iniziale se-
minterrato, richiamo anche fisico
ad una dimensione oscura e nega-
tiva, a quello conclusivo nella di-
mensione illuminata e positiva.
Partendo dal seminterrato, spazio
visivamente meno illuminato, si
mostra la dimensione della salute

del corpo e dell’anima attraverso le
applicazioni di pratiche curative di
tradizione popolare, pseudoreli-
giose e religiose. Nonmanca un ri-
chiamo alla trasformazione storica
della donna erbaiola e guaritrice in
strega a causa del suo sapere con-
correnziale con il potere ufficiale.
Negli spazi al primo piano, dedi-
cati all’arco dell’esistenza femmi-
nile che si snoda attraverso le fasi
comuni della vita (dalla nascita al-
l’infanzia, dal matrimonio alla ma-
ternità, dall’età avanzata alla
morte) si dà risalto al corpo fem-
minile, ai cambiamenti cui è sog-
getto e ai capi di abbigliamento po-
polare in cui è riscontrabile il
senso della parsimonia e l’abitu-
dine al recupero.
Il percorso prosegue al primo
piano nella stanza dedicata ai prin-
cipali saperi femminili del cucito e
del ricamo (i merletti ad ago, i
merletti a tombolo, i lavori ai ferri
e all’uncinetto) dove i manufatti
delle trentine sorelle Marconi e
delle roveretane sorelle Folgerai-
ter testimoniano le abilità manuali
raggiunte quando alla vita erano
concessi ritmi e tempi scanditi con
naturalità.
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Alice con la zia, il padre, il fratello Camillo
ed un amico di famiglia
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Nell’ultima stanza al secondo piano
gli spazi sono concepiti per mo-
strare la luce della conoscenza rag-
giunta nella spiritualità dei mona-
steri femminili. La denominazione
stessa di ordine monastico esplica
con la parola ordine una valenza
positiva che si contrappone a quella
negativa iniziata nel seminterrato
(il male e la malattia). La sezione è
dedicata alle produzioni conven-
tuali i cui manufatti, espressione
della faticosa tensione spirituale
vissuta come preghiera, risultano,
alla visione contemporanea, il
frutto di una irripetibile dimen-
sione di febbrile follia esecutiva.

L’edificio
Casa Andriollo c’è da prima del
1860. Tradizionale edificio di “ba-
cani” (possidenti agricoli) si svi-
luppa, sopra la cantina ad avvolti,
su tre livelli sfalsati serviti da una
scala in calcare locale con una ti-
pologia riconducibile tra quelle
più diffuse in area urbano-alpina.
Vissuta senza cedere il passo alla
modernità è stata acquistata dal-
l’Amministrazione di Borgo Valsu-
gana da Camillo Andriollo dona-
tore poi egli stesso, in morte,
dell’annessa stalla, in cui verrà
esposta la sua colezione di oggetti
su cui il Museo degli Usi e Costumi
della Gente Trentina ha realizzato
il video L’alfabeto delle cose.
Nel restauro, curato dall’architetto
Nicola Chiavarelli che ha pure pro-
gettato l’allestimento del percorso,
sono state utilizzate tecniche bioe-
dili e materiali naturali, con iso-
lanti in fibra di canapa, contropa-
reti in argilla cruda. I mobili per le
collezioni hanno finiture cartone e
legno, materiali poveri per valoriz-
zare la preziosità delle minuterie
che ospitano. Il debito energivoro
dell’edificio è calmierato da alcuni
accorgimenti: forte coibentazione,
riscaldamento in bassa tempera-
tura, vetrate basso emissive e un
impianto fotovoltaico integrato al
tetto; utilizzando lampade a basso
consumo oltre alla nuova tecnolo-
gia led… Illumineremo 400 mq
con poco più di 10 lampadine da

100 Watt! La realizzazione dell’ini-
ziativa è stata resa possibile grazie
anche ai finanziamenti PAT - Ser-
vizi Centri Storici ed Energia per il
recupero dell’edificio, oltre a quelli
europei attraverso il BIM Brenta
con il Gal per l’allestimento.

Orario di apertura
Mercoledì 9.30 - 12.00
Sabato e domenica: 10.00 - 12.00
15.00 - 18.30

Biglietto intero: 3 euro
Biglietto gratuito: bambini 0-10
anni; diversamente abili; scuole
elementari Borgo Valsugana
Ticket family: 2 euro (1 o 2 adulti
accompagnati da bambini/ragazzi
fino a 13 anni)
Residenti del Comune di Borgo: 3
euro una volta all’anno

Visite guidate a cura dell’Associa-
zione triFOLIUM

La cucina grande. Questa cucina era il luogo predisposto alla socializzazione. Qui si riunivano
i componenti della famiglia, si intrattenevano gli ospiti in visita, si faceva il filò al momento
della spannocchiatura.

La Sezione femminile del Coro da Camera Trentino di Borgo Valsugana
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Questo è stato il titolo guida
per il lavoro prodotto dalla
classe 2 Operatore Elettrico

dell’Istituto Professionale Enaip di
Borgo Valsugana. Con l’approva-
zione da parte del direttore del Cen-
tro, dott. Fausto Eccher e guidati
dall’insegnante Sandro Zortea, gli
allievi hanno affrontato il concetto
di inquinamento luminoso con spe-
cifico riferimento all’abitato di
Borgo Valsugana.
IL progetto è stato proposto dall’as-
sessorato alle politiche sociali,
istruzione e sport del Comune di
Borgo Valsugana nella persona di
Patrizia Dallafior, ed ha dato modo
agli allievi di affrontare il fenomeno
nei diversi aspetti. Per inquina-
mento luminoso in senso stretto si

intendono gli effetti della disper-
sione nel cielo notturno di luce
prodotta da sorgenti artificiali, in
particolare impianti di illumina-
zione esterna (strade, piazzali, mo-
numenti, parchi e giardini, etc.).
Gli effetti sono la riduzione della vi-
sione del cielo notturno, la limita-
zione dello studio degli astri, cam-
biamenti di abitudini della flora e
fauna, spreco di energia. La ridu-
zione del fenomeno, può essere ri-
solta con alcuni accorgimenti, quali
l’adozione di corpi illuminanti
orientati completamente verso il
basso, utilizzo di luce di colore
“poco inquinante”, flussi luminosi
ridotti. Dall’altra tali soluzioni ri-
chiedono maggiori corpi illumi-
nanti, quindi maggiori costi per le

opere, maggiore spesa energetica
per le lavorazioni. Le normative in
materia di sicurezza stradale e dei
cittadini, le abitudini di vita che in-
teressano le ore notturne, la visione
di ambienti e opere con l’ausilio
della luce, richiedono specifici li-
velli di illuminamento. L’argo-
mento è di stretta attualità, essendo
in fase di emanazione il regola-
mento di applicazione della nuova
Legge Provinciale relativa ai Piani
Regolatori di Illuminazione Pub-
blica per i Comuni Trentini. Le di-
verse problematiche sono state af-
frontate dai ragazzi, con ricerche,
rilievi sul territorio, dibattiti in
classe ecc. Il lavoro sarà presentato
nel prossimo mese di maggio al-
l’Amministrazione Comunale.�

Istituto Professionale Enaip

Luce e Territorio

9 maggio… Giornata dell’Europa
«La pace mondiale non potrà essere salvaguardata se non
con sforzi creativi, proporzionali ai pericoli che la minac-
ciano. Il contributo che un’Europa organizzata e vitale può
apportare alla civiltà è indispensabile per il mantenimento
di relazioni pacifiche».
Con queste parole, il 9 maggio 1950, il ministro degli esteri fran-
cese Robert Schuman annunciava la decisione francese di pro-
porre alla Germania, a soli cinque anni di distanza dalla fine del
conflitto, la gestione in comune di due prodotti di cruciale inte-
resse economico, come il carbone e l’acciaio, e per il possesso
dei quali troppo sangue era stato versato. Tutti gli altri paesi eu-
ropei erano invitati ad unirsi all’impresa. Germania, Italia, Bel-
gio, Lussemburgo e Paesi Bassi risposero all’appello: nasceva
così il primo progetto di integrazione europea. Da allora con con-
tinuità il lavoro di unione è proseguito e ogni anno il 9 maggio
rappresenta un’occasione per riflettere su quella scelta.
Tra gli obiettivi politici dell’amministrazione di Borgo c’è quello
di favorire il confronto e lo scambio tra esperienze che ren-
dano i cittadini consapevoli della propria identità europea ed
aprire quindi gli orizzonti ad azioni di più vasto respiro. L’ade-
sione alla proposta di collaborazione con l’università di socio-
logia di Trento e con il centro studi Jean Monnet, attraverso la
Prof.ssa Lorenza Sebesta, rappresenta la naturale prosecuzione
dell’impegno europeista. Grazie a questa collaborazione è

stato gettato un ponte tra la
nostra amministrazione,
che ha visto operare nella
propria comunità Alcide De-
gasperi, uno dei Padri d’Eu-
ropa, e la più vasta comu-
nità europea.
Il progetto “Dal Borgo all’Eu-
ropa”, inserito all’interno del

master in “Informatore europeo per le istituzioni locali”, ha of-
ferto al paese l’opportunità di partecipare alla creazione del sito
europa.spacetotem.it e di valorizzare le competenze di uno dei
nostri giovani, Luca Capra: a lui il compito di occuparsi del sito
(documenti vari su tematiche europee), di coinvolgere la po-
polazione (interviste a giovani ed anziani), di inserire biblio-
grafie ed eventi,… con la collaborazione di altri giovani. Nel
corso del progetto, partito ormai da più di un anno, sono state
organizzate serate in biblioteca (ciclo di film, presentazione libri)
ed altre iniziative aperte alla popolazione (incontro con il con-
siglio comunale, incontri di approfondimento,…).
Nei giorni 17-18-19 aprile l’assessore all’Istruzione Patrizia Dal-
lafior è intervenuta come relatrice al seminario intensivo a
Trento, dal titolo “Gli Enti Locali e l’Unione Europea: un’occa-
sione di rinnovamento”. Al seminario sono anche intervenuti
gli alunni della classe IV A dell’Istituto d’Istruzione “A. Dega-
speri” di Borgo, accompagnati e coordinati dal Prof. Pierluigi
Pizzitola, per presentare il progetto “Riflessioni sulle premesse
caratteristiche dei primi processi di integrazione europea dopo
la seconda guerra mondiale”.
“L’obiettivo della sessione del seminario alla quale ho parteci-
pato – ricorda l’assessore Dallafior – assieme ai ragazzi dell’Isti-
tuto Degasperi è stato quello di mettere a confronto docenti,
funzionari, rappresentanti politici, studenti del Master su temi
relativi al rapporto fra Enti locali e Unione Europea. La classe del
prof. Pizzitola, con la presentazione del progetto realizzato nel
corso dell’anno scolastico, ha offerto un’opportunità di appro-
fondimento in più ai presenti. Vorrei complimentarmi con i ra-
gazzi perché hanno dimostrato, mettendo a disposizione di altri
le loro riflessioni con chiarezza e sicurezza nell’esposizione ed in-
tervenendo con competenza nella discussione, di essere con-
vincenti e di sapersi mettere in viaggio, forti della propria iden-
tità locale e proiettati verso la più ampia identità europea.”

ru
br

ic
a
de

lla
sc
uo

la



L’Ente gestore della scuola
materna intende prolun-
gare, anche per quest’anno,

l’attività della scuola nel mese di
luglio 2008, dal 1 al 25 luglio, con
la gestione “dell’asilo estivo” oltre
alla possibilità di prolungare il ser-
vizio anche per il periodo 28 luglio
- 8 agosto 2008.
Si tratta di una attività che esula
dall’attività tipicamente scolastica
svolta da settembre a giugno ma
organizzata da insegnanti qualifi-
cate assunte per il solo periodo
estivo. «Anche quest’anno propo-
niamo – ricorda il presidente Ful-
vio Divina – oltre al consueto asilo
estivo, la possibilità di partecipare
alle sole gite che verranno orga-
nizzate ogni settimana, probabil-
mente il giovedì oltre a proporre di
prolungare il servizio dal 28 luglio
al 8 agosto ’08».
La scuola ha ottenuto, anche per
quest’anno, l’accreditamento della
Provincia e per il pagamento di
tale servizio è possibile usufruire
dei “buoni di servizio” con i quali
si può ottenere un contributo pari
al 90% della retta.
«Si ricorda che si può usufruire
del servizio anche per una setti-
mana o più. La Scuola organizza
tale servizio per le famiglie e

quindi – ricorda il presidente – con
qualche limite, cerchiamo di sod-
disfare le vostre richieste. In tal
caso anche il prezzo del servizio
verrà ridotto in base al periodo
prescelto. Non sono però previsti
rimborsi in caso di mancata fre-
quenza».
Di seguito, riportiamo i costi, solo
indicativi, del servizio compren-
sivo anche degli orario di entrata e
di uscita dei bambini:
• 07.30 - 17.30 con pranzo (prezzo
indicativo € 310,00)

• 07.30 - 12.00 senza pranzo
(prezzo indicativo € 170,00)

• 13.30 - 17.30 senza pranzo
(prezzo indicativo € 170,00)

• 07.30 - 13.00 con pranzo (prezzo
indicativo € 270,00)

Una volta raccolte le adesioni –
operazione che si è conclusa pro-
prio in queste settimane – sarà or-
ganizzato un incontro specifico
per meglio analizzare il pro-
gramma didattico, il costo delle
rette e altri aspetti organizzativi
«L’asilo estivo sarà organizzato alla
scuola materna, nell’ipotesi di
avvio dei lavori del parcheggio –
conclude Fulvio Divina – trove-
remo un’altra sede. Nell’incontro
programmato per relazionare tutti
i dettagli dell’iniziativa definiremo
anche questo aspetto. Per ora non
abbiamo informazioni certe».�
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Scuola Materna Romani

Ritorna l’asilo estivo
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Nei mesi scorsi è stato rinnovato
il consiglio direttivo. Alla presi-
denza è stato riconfermato Fulvio
Divina, così come Alessandro
Caumo nell’incarico di vicepresi-
dente. Alla segreteria è stata no-
minata Simona Armelao con Luca
Cristofoletti, Marco Rigo, don
Mario Busarello, Marco Bastiani,
Lorenzo Osti, Antonio Medaglia e
Gino Dalle Fratte consigliere.
Come revisori dei conti sono stati
eletti Mara Casagranda, Angela
Modena e Isabella Furlan.
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Cronache piccine piccine

Nido d’infanzia comunale Arcobaleno
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Parliamo di pappa?

Imomenti denominati le “ rou-
tines “ della vita al nido , quei
momenti cioè che si ripetono

quotidianamente come il pasto, il
cambio ed il sonno, implicano un
rapporto molto stretto fra il bam-
bino ed l’adulto che si prende cura
di lui. A questi momenti è dedicata
una cura ed un’attenzione partico-
lare dal gruppo di lavoro in collabo-
razione con le famiglie che,
soprattutto nel periodo di inseri-
mento, ma anche poi nel vissuto
quotidiano sono impegnati in uno
scambio continuo di notizie ed una
attiva collaborazione per far vivere
al bambino una continuità di inter-
venti. Al pomeriggio le domande dei
genitori “ha mangiato oggi?” “ha
fatto la nanna?” ….tendono cioè a
significare “è stato bene il mio bam-
bino oggi?” Per questo le educatrici
dedicano attenzione privilegiata al
rapporto individuale o di piccolo
gruppo in quei momenti così co-
muni ma così speciali. L’organizza-
zione dello spazio e dei materiali fa-
vorisce questo e tutto il personale è
coinvolto perché la pappa, il cambio
e la nanna siano momenti sereni,
tranquilli ed emotivamente appa-
ganti. Quando si mangia la pappa il
bambino è stimolatomamai forzato
ad assaggiare anche cibi nuovi spe-
rimentando con le mani a fare da
solo e aiutato al bisogno dalle edu-
catrici di riferimento che cono-

scono bene i suoi gusti, i suoi ritmi
e le sue abitudini.
Nel corso dell’assemblea dei geni-
tori che si è svolta mercoledì 6 feb-
braio è intervenuta la dottoressa
Maria Elena Di Carlo per affron-
tare insieme a genitori ed educa-
tori il proprio il tema dell’alimen-
tazione dei bambini da zero a tre
anni. L’intervento della dottoressa
è stato esplicativo perché ha af-
frontato il tema nei diversi aspetti:
• la quantità e le qualità degli ali-
menti da dare nelle diverse tappe

dalla nascita allo svezzamento e
poi la scelta degli alimenti da in-
serire nella dieta;

• l’importanza affettiva che il mo-
mento riveste sia per la mamma
che per il bambino;

• le diversità di questo momento
se vissuto in famiglia o con un
gruppo di pari.

Molti gli interventi dei presenti
che hanno contribuito a rendere la
discussione animata e emozio-
nante riportando anche esperienze
personali.�

Proviamo a cantare?
Pappa pappa cucinata

sopra il fuoco mescolata
se è cotta l’assaggiamo
se è buona la mangiamo

ma se scotta:
aspettiamo…
(e… soffiare!)

Presentiamo una ricetta semplice semplice del cuoco Andrea
Ingredienti per 10 polpettine

Pesce (sogliola o nasello) gr.400; formaggio parmigiano reggiano
grattugiato 1 cucchiaio; Prezzemolo tritato 1 cucchiaio; 1 uovo; farina
bianca; pane raffermo (una spaccata) gr. 40 pane grattugiato e uovo
per impanatura
Ammorbidire con del brodo vegetale il pane e poi tritarlo; lessare il
pesce 5 minuti in acqua e tritarlo. Mettere tutto in una zuppiera ag-
giungendo il formaggio grattugiato,1 uovo, la buccia del limone grat-
tugiata, il prezzemolo, e poco sale. Unire la farina bianca (1 cucchiaio
c/a) per ottenere un impasto di giusta consistenza, amalgamare il
tutto con un mestolo e fare delle polpettine. Quando tutte saranno
pronte, rompere in un piatto fondo un uovo e salare sbattendolo con
una forchetta. Infarinare le polpettine passandole nell’uovo e poi nel
pangrattato. Rosolarle in una padella con dell’olio d’oliva ben caldo,
per alcuni minuti, colarle dall’olio e aggiungervi del brodo vegetale
bollente, quindi bollirle per cinque minuti.
Ritirarle con un cucchiaio in un piatto e servirle.

BUON APPETITO!
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Casa di Riposo San Lorenzo

Non chiamiamolo più ospizio! (seconda parte)

Nel precedente numero di
questo periodico avevamo
avanzato la proposta, che

era più che altro una richiesta, di
non “chiamarlo più ospizio”.

Vorremmo ora approfondire il
tema cercando di far capire che
anche l’epoca storica delle case di
riposo è conclusa.
Le apsp (aziende pubbliche di ser-
vizio alla persona) sono ormai di-
ventate delle strutture (aziende ap-
punto) molto complesse, che
offrono tutta una serie di servizi,
come abbiamo già visto, professio-
nali in ambito sanitario, assisten-
ziale, riabilitativo e relazionale.
Oltre a questo tuttavia vengono of-
ferti servizi alle famiglie dei nostri
residenti: sapete quante persone
entrano, si fermano ed escono
dalle nostre porte? Vengono offerti
servizi alle scuole (stage forma-
tivi), alle parrocchie (incontri con
la catechesi), ai giovani (anno di
volontariato sociale).
Negli anni recenti abbiamo stabi-
lito contatti e lavorato con asso-
ciazioni, giovani, gruppi rock, bi-
blioteca, caritas, licei, scuole, con i
mitici volontari Avulss, ma chi col-
labora con noi sa che qualcosa dà e
qualcosa riceve, si collabora ap-
punto.
La cosa che ci dà molto fastidio è
quando si pensa alla casa di riposo
in termini di “ricovero”: ricovero
di chi? Ricovero da che cosa?
Nelle nostre case lavorano persone
preparate, che continuano ad ag-
giornare la propria professionalità
e questo ci teniamo a dirlo; stiamo
facendo percorsi di riorganizza-

zione interna in ambito di qualità
che ci permettono di guardare con
ottimismo al futuro: il sistema
delle RSA
(Residenze Sanitarie Assistenziali)
del Trentino è all’avanguardia in
Europa ed in continua evoluzione.
Certo non ci nascondiamo gli
aspetti problematici e le lacune,
ma sappiamo quali sono i nodi cri-
tici e quali percorsi intraprendere
per migliorare.
Non è poco!
Date un’occhiata al nostro sito in-
ternet: www.apspborgo.it: vi ac-
corgerete di un ambiente in effet-
tiva evoluzione: per dire nei links
c’è il sito del club italiano: Lada
Niva (il fuoristrada russo) poiché
un nostro ospite ne possedeva una
ed allora attraverso internet siamo
entrati in contatto con il club, per-
sone fantastiche che avevano quasi
deciso per un ladaraduno presso la
baita di Carlo; non se ne è fatto
nulla perchè il buon Dio l’ha chia-
mato a se troppo presto, ma la sua
foto, con la niva, campeggia all’in-
terno del sito nella sezione soci:
era diventato socio onorario con

tanto di maglietta e gagliardetto
ufficiale che gli sono stati inviati
qui in RSA dal Club e tuttora fanno
bella mostra nel nostro ufficio.
Ecco, a proposito di siti, un po’ di-
spiace che in quello del Comune di
Borgo non ci sia il link al nostro: è
di sicuro una dimenticanza alla
quale speriamo sia posto rimedio.
D’altro canto, lo diciamo con or-
goglio, la nostra è un’Azienda con
oltre sessanta dipendenti (44 di
ruolo) e con un Bilancio ‘corposo’,
di oltre due milioni di Euro. È ora
quindi, ribadiamo, che la conside-
razione verso questa RSA sia ade-
guata al rango che la stessa occupa
nel contesto socio-territoriale bor-
ghigiano. Detto in parole più di-
rette, chiediamo maggior conside-
razione e visibilità, anche a coloro
che, a vario titolo, si occupano
della cosa pubblica. Così, magari,
il dover ricorrere ai servizi
(buoni!) che strutture come la no-
stra offrono, non sarà più motivo
di rimorso o rimpianto o vergogna
per i fruitori degli stessi.
Per quanto ci riguarda, la nostra
parte la stiamo già facendo!�

Viene benedetto ed inaugurato

il nuovo Centro Parrocchiale

Bellesini del Borgo

in via 24 Maggio.

19 maggio 1985
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ATTIVITÀ DEL MOTO CLUB C3 EXCLESIOR NEL 2007
Anche nel 2007, con più di 200 tesserati, è stato il nostro presidente ad inaugurare degnamente la stagione,
già nel mese di gennaio, compiendo un viaggio fino a Valladolid (Spagna) per partecipare, assieme a parecchi
temerari provenienti da tutta l’Europa, al motoraduno del “pinguino” (nome certamente non scelto a caso!).
Altrettanto valorosi, anche se meno fortunati, sono stati quei soci che hanno tentato di arrivare a Passau (Ger-
mania) per il tradizionale Elefantentreffer, il motoraduno della neve senza riuscirci a causa del maltempo.
La stagione, per così dire “normale”, era iniziata a Pasquetta con il grande successo della Benedizione delle
Moto in piazza a Borgo. Davanti al municipio c’è stata la presenza di più di 500 centauri, provenienti un po’ da
tutto il nord d’Italia; c’è stato da mangiare e da bere per tutti e la festa è continuata in Sella, dove il gruppo al-
pini ci ha accolto con “Ovi e radicio” ed abbondanti e pericolose (per il codice della strada) razioni di vino e birra.
Nel mese di maggio, in collaborazione con il Comprensorio e le scuole medie della valle, abbiamo organizzato
il corso pratico per il conseguimento del certificato di idoneità alla guida del ciclomotore (patentino) da parte
dei ragazzi. Come sempre, i nostri soci hanno dimostrato impegno e passione nell’insegnamento dei primi ru-
dimenti per la guida dei ciclomotori.
Oltre 50 fortunati, con o senza problemi di ferie, nei primi giorni di giugno, si sono permessi una bellissima
vacanza in Sardegna, con stupende gite attraverso tutta l’isola sia con moto moderne che storiche.
Il “Giro delle Baite” è un classico appuntamento moto - eno - gastronomico d’estate: tutti assieme, in una
bella domenica di luglio, si percorrono gli itinerari che collegano le baite dei nostri soci. Ad ogni sosta c’è oc-
casione di divertimento e di allegria; lo scorso anno hanno partecipato numerosi i nostri amici di Pergine e
dell’alta Valsugana.
Sempre nel mese di luglio un gruppo di associati si è recato nei pressi di Medesimo, sul monte Motta, dove c’è la
Madonna delle nevi: un’enorme statua di rame ricoperta d’oro, costruita dalla ditta Casagrande di Borgo negli anni
’50. L’escursione ha interessato anche Chiavenna, il Passo Spluga, il Passo Malloja, S. Moritz, il Passo Bernina e Li-
vigno. Sono stati due giorni di guida abbastanza impegnativa, con almeno 200 tornanti, pioggia e sole caldo.
Il giorno 9 settembre, in concomitanza con la Coppa dOro, che ci ha visti come al solito attivi come servizio
di staffetta, c’è stata la Trento - Bondone: manifestazione agonistica di regolarità per moto d’epoca. Una gara
in cui conta molto il rispetto dei tempi, più che la velocità. I nostri associati hanno avuto lusinghieri piazza-
menti, senza “imbrogliare” con uso di sofisticate apparecchiature elettroniche.
Il 22 e 23 settembre, nell’ambito di Expo Tuning , abbiamo allestito uno stand con moto storiche che è stato
molto apprezzato dagli appassionati. Non c’è che dire, le vecchie moto esercitano un fascino particolare, anche
nei giovani ed è un peccato che molte di queste giacciano nei ripostigli o nelle stalle ad arrugginirsi, senza che
il loro padrone conosca il loro vero valore, in certi casi, anche commerciale e non solo affettivo.
Naturalmente il Moto Club ha partecipato a tante altre attività e ha collaborato come sempre nel campo del
volontariato con le associazioni sportive e culturali.
Sarà prodotto anche per il 2008 il Calendario riservato ai soci, con foto e ricordi di anni di attività del nostro
sodalizio.
Ogni giovedì sera ci troviamo presso la sede al Palazzetto dello sport per programmare le attività, per discu-
tere ed aspettare nuovi appassionati che intendono vivere con noi la passione per la moto.
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PRIMO TROFEO DEL BORGO
Sabato 7 e domenica 8 giugno l’Unione Sportiva Borgo organizza il
1° “Trofeo del Borgo”, un torneo di calcio a carattere nazionale ri-
servato alla categoria giovanissimi (1993-1994). Una manifestazione
che si svolgerà su due gironi da 4 squadre che si affronteranno presso
i campi da gioco di Borgo e di Telve. Oltre alla squadra di casa, a que-
sta edizione hanno aderito le formazioni del Cavaion Veronese, del
Suedtirol, della Rappresentativa del Trentino Alto Adige e dell’A.C.D.
Pietri di Carpi che giocheranno sul sintetico a Telve. Al centro spor-
tivo di Borgo si affronteranno invece – oltre ai giallorossi – il Bassano
calcio, la Polisportiva Mottinello ed il Trento calcio 1921. Dalle 9 alle
18 di sabato gli incontri di qualificazione, domenica alle 9.30 ed alle
10.45 gli incontri di semifinale a Borgo con a seguire, a partire dalle
15, le due finali e le premiazioni. Per i due giorni della manifesta-
zione funzionerà anche un servizio ristoro presso la nuova struttura
al centro sportivo, sabato alle 21 musica e serata danzante con il
complesso degli Alibi.

AVIS, I DONATORI DI BORGO E OLLE
Sono stati 411 gli avisini premiati in occasione della recente assemblea svoltasi presso il palazzetto dello sport
di Borgo. Tra questi anche diversi donatori sia del capoluogo che della frazione di Olle. Unamedaglia d’oro di ru-
bino ( 75 donazioni) è stata consegnata ad Aldo Baldessari, Giancarlo Bernardi, Mariano Bernardi, Marino Ci-
priani, Livio Ferronato, Donato Franceschini, Raffaele Pallaoro, Pio Rattin, Valerio Rizzon, Luigi Voltolini e Ser-
gio Giacomelli. Sono stati premiati, con una medaglia d’oro, per aver effettuato 50 donazioni anche Luciano
Agostini, Giuseppe Bernardi, Giancarlo Berti, Felice Casagranda, Luciano Coretti, Guglielmo Costa, Elio Dalca-
stagnè, Giorgio Dallefratte, Bruno Dalledonne, Diego Dalledonne, Florio Dalledonne, Paolo Dalledonne, Pietro
Dalvai, Fabrizio Debacco, Giovanni Ferrai, Paolo Mattevi, GiuseppeMolinari, FrancescoMontanaro, RinoMorizzo,
Renzo Nicoletti, Fiorina Peretti, Ferruccio Perini, Andrea Pola, Lorenzo Rigo, Luigi Rigo, Franco Sbetta, Ales-
sandro Trentin, Gabriele Campestrini, Paolo Capra, Guido Molinari, Giuseppe Toller, Fulvio Giacomelli, Gio-
vanna Capraro, Alda Casotto, Laura Froner, Wilma Sartori, Donatella Tait, Rosanna Tagliaro e Daniela Zotta.

Nel corso del 2007 sono stati 1.147 i donatori iscritti alla sezione dell’Avis della Bassa Valsugana e del Tesino.
L’età media è di 42 anni, in perfetta sintonia con quella provinciale che si aggira sui 41: il 76% è di sesso ma-
schile, il 24% è rappresentato da donne. Una sezione in cui il 45% dei donatori ha un’età compresa tra i 35 ed
i 50 anni, con il 28% di loro che hanno meno di 35 anni ed il rimanente in età compresa tra i 50 ed i 65 anni.
Per quanto riguarda il numero delle donazioni effettuate, lo scorso anno sono state complessivamente 1.425:
di queste ben 1.368 sono state di sangue intero, 55 per la plasmaferesi e 2 per la citoferesi con un indice di do-
nazione che è pari a 1,2, leggermente inferiore rispetto al dato provinciale che si assesta sull’1,4.

Dopo l’esperienza dello scorso anno, torna per la prossima estate il progetto “Unamontagna di
sport”. Dal 22 giugno al 6 luglio circa 200 ragazzi saranno ospiti della Casa Vacanze del co-
mune di Carpi “Hotel Val Paradiso” e della casina in Sella di proprietà del comune di Castel-
nuovo. La proposta è riservata ad una fascia di età dagli 8 ai 15 anni, organizzata dalla Uisp pro-
vinciale di Modena in collaborazione con il comune di Borgo, quello di Carpi, l’Us Borgo, il
Comprensorio del C3 e l’Apt Lagorai, Terme e Laghi. Due settimane con una intensa attivitàmo-
toria e sportiva, momenti di socializzazione e di diretto contatto con la natura. In programma
arrampicate, escursioni in canoa e mountain bike, lezioni di equitazione e nordic-walking, vi-
site alle fattorie didattiche e gite in tutta la Valsugana. Il costo per la settimana di vacanza è di
180 euro per il giornaliero comprensivo di pranzo, assicurazione personale contro gli infor-
tuni, partecipazione a tutte le attività proposte e trasporto da Borgo fino in Sella. Per iscrizioni
o per saperne di più: Giampaolo Morabito (338-6713713) e Angela Modena (347-0903824).

Dona allo sport
senza spendere nulla!!

Destina il 5 per mille dell’Irpef all’Us
Borgo. Quando fai la dichiarazione dei
redditi, pensa anche a sostenere un’as-
sociazione riconosciuta che opera nel
settore dello sport dilettantistico. Il tuo
aiuto è determinante per la nostra so-
cietà. Inserendo il nostro numero di
codice fiscale il denaro, anziché rima-
nere allo Stato, viene destinato alla no-
stra associazione. Nello spazio riservato
inserisci il nostro codice fiscale

81004220224

Farai una regalo a centinaia di ragazzi
e sarai di sostegno a quanti li seguono.
E questo non costa niente.
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UN LIBRO SUL COMPLESSO CORELLI
Un libro da non perdere. Storia e tradizione. E qualche aneddoto, come quello sull’ex tea-
tro sociale. Uno dei tanti spaccati di vita vissuta ricostruiti nel libro dedicato ai 40 anni di
vita del Complesso Corelli. Un libro dedicato a chi da sempre ha amato la musica. Ma anche
il teatro. E quello dell’ex edificio è una storia che nasce nel 1840 in via San Francesco d’As-
sisi e dura fino alla Grande Guerra fu ospitato. Ora, grazie al Corelli ed al suo instancabile presidente Umberto
Trintinaglia, torna a rivivere. Storia del teatro- la prima commedia fu messa in scena nel 1741 al Prà della Fab-
brica in Borgo Vecio – ma anche della prima banda. Siamo ai primi dell’800 quando, in occasione dell’istitu-
zione della prima Guardia Civica, a Borgo nasce il nucleo della “musica turca”. Ricostituita nel 1870, il primo
maestro fu Damiano Cofler. Lo stesso che, nello stesso periodo, diede vita al coro parrocchiale successiva-
mente preso per mano da Vittorio Michelon. Ma il capitolo riservato all’ex teatro sociale è da leggere tutto d’un
fiato, grazie anche ad alcuni disegni ed alla pianta originale. Un vero gioiello architettonico incastonato tra le
case del centro storico, distrutto durante i bombardamenti che sconvolsero il paese nella Grande Guerra. Gra-
zie al libro del Corelli, dai vecchi cassetti non poche le foto e le notizie recuperate sulla banda sociale di Borgo,
di Olle e di quella attiva durante il periodo fascista. Spazio anche alla Compagnia Filarmonica che durante gli
anni ’20 si esibiva presso l’Hotel Valsugana, al Club Mandolinistico Alpino di Telve di Sopra ed al complesso a
plettro “Straghenga” attivo negli anni ’30 a Villa Agnedo ed in vari paesi della Valsugana. Tante persone pro-
fondamente legate alla storia musicale del paese: l’organista del coro parrocchiale Augusto Voltolini, Luigi
Dalledonne, Agostino Voltolini, Ettore Galvan (primo maestro del Coro Valsella) ed Emilio “Milio” Gaiardo. Su
di loro tanti gli aneddoti e le vicende raccontati. Discorso a parte per il Corelli, nato verso la fine degli anni
’50. Con Umberto Trintinaglia inizia a suonare Sesto Battisti all’organo. Con loro anche anche Giuseppe e
Massimiliano Apolloni, Luigi Bastiani, Carlo Cima e Germano Michelon. Una storia lunga 40 anni, ricca di con-
certi – circa 600 – e di trasferte raccontate attraverso 4.600 pagine tra articoli, foto e varia documentazione.
Una storia da leggere. E questa volta tutta d’un fiato.

PRO LOCO BORGO
Willy Cia è il nuovo presidente della Pro Loco. Prende il posto dell’architetto Enrico Ferrari
che ha lasciato l’incarico per motivi professionali.
Del nuovo comitato esecutivo fanno parte anche Matteo Mossolin, Chiara Trintinaglia, Gior-
gio Zottele e Martina Gaiardo. «La Pro Loco in paese è nata nel 1920 – ricorda Zottele – ed
il suo primo presidente è stato il notaio Alfredo Moranduzzo. È una realtà che da sempre è
nel cuore della gente». Con l’arrivo dell’Apt tutto è cambiato. Dalla metà degli anni ’90 è
stata guidata da Ferruccio Gasperetti, Giordano Balzani ed Enrico Ferrari. Ora tocca a Cia.
«Ho accettato con entusiasmo. E con me anche altre persone perchè vogliamo rilanciare
questa associazione». Già molto in questi anni è stato fatto. Soprattutto in estate con la parte-
cipazione, a fianco dei commercianti, ai giovedì nel centro storico. Ma non solo. «Proprio per-
chè vogliamo che la Pro Loco faccia breccia tra la gente – ricorda Chiara Trintinaglia – re-
centemente abbiamo deciso di investire molto sui giovani». Grande successo ha avuto lo spettacolo di burattini
proposto a tutte le scuole del paese a febbraio con la Pro Loco che ha partecipato alla domenica ecologica di fine
marzo con musica e ballo in piazza e già si pensa alla prossima stagione estiva. «Sicuramente ci saremo nelle
serate nel centro storico con i commercianti. L’esperienza dello scorso anno è stata positiva, perchè non
riprovarci?». Il 12 aprile è stata organizzata anche un concerto del complesso Corelli nella chiesa di S. Anna.
Con il soprano Irene Oberosler, il contralto Francesca Martinelli ed il primo violino Andrea Feroni è stato pro-
posto il concerto n. 8 in La minore di Vivaldi per violino, violoncello, archi e basso continuo. A seguire la Sta-
bat Mater di Pergolesi per soprano, contralto, archi e basso continuo. «Ma il progetto a cui stiamo lavorando –

ricordano Cia e Trintinaglia – è quello di portare a Borgo uno balletto di musica clas-
sica, giovani ballerini di un liceo musicale di Trento. E se son rose…». Oltre che da
Willy Cia, Chiara Trintinaglia, Matteo Mossolin, Martina Gaiardo e Giorgio Zottele
(presidente onorario) del consiglio direttivo fanno parte anche Fulvio Alberini, Mat-
teo Degaudenz, Enrico Ferrari, Mirella Galvan, Carlo Guazzo, Nello Lorenzini, Paola
Morizzo, Donatella Tait, Michele Tessaro, Rokando Zambelli, Patrizia Dallafior,
Emanuele Montibeller, Armando Orsingher e Alessia Osti (segretaria e cassiere).
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AIDO - BASSA VALSUGANA E TESINO
Assemblea generale dei soci del Gruppo Aido Bassa Valsugana e Tesino, nei giorni scorsi, presso la sede del Cir-
colo Anziani nella Casa della Comunità. Con il direttivo, presente anche il sindaco Laura Froner ed il dott. Gio-
vanni Dellagiacoma, medico chirurgo all’Ospedale di Verona e membro del Nord Italia Transplant che altro non
è che il centro di coordinamento per i trapianti.
Nel corso del suo intervento il presidente Renato Abolis ha illustrato l’attività svolta negli ultimi cinque anni
e che ha visto il gruppo impegnato a festeggiare il 20° della fondazione, realizzando anche un opuscolo in-
formativo contenente la storia, i ricordi, le immagini e le parole più significative dell’attività fin qui svolta.
In questi ultimi anni l’associazione è stata impegnata nell’organizzare diverse edizioni del percorso in bicicletta
“Noi e Voi insieme per la vita” nell’ambito delle giornate nazionali dedicate alla donazione ed al trapianto di
organi e tessuti. Presso il centro polifunzionale di Villa Agnedo è stato organizzato il ballo di primavera, a
Carzano il ballo di carnevale. Oltre a diverse serate informative sia a Borgo che in tutto il Comprensorio, in
collaborazione con il comune di Castello Tesino ed il Sistema Bibliotecario Lagorai è stato organizzato il con-
corso di poesia dialettale e in lingua italiana “Il valore della vita”.
Nel suo intervento, il dott. Dellagiacoma si è soffermato sugli aspetti tecnici della donazione degli organi il-
lustrando ai soci quali saranno in futuro presentando anche le nuove e moderne potenzialità della medicina
non solo nel campo del trapianto degli organi ma anche delle cellule e dei tessuti.
“La strada è ancora lunga – ha ribadito ai presenti – e la vostra attività di informazione rivolta soprattutto ai gio-
vani ed effettuate anche all’interno delle scuole deve continuare e se possibile ancora con più vigore ed energia”.
I lavori sono poi proseguiti con l’elezione del nuovo direttivo. Sono stati eletti Giuseppina Abolis, Maria Abo-
lis, Renato Abolis, Rosanna Abolis, Amelia Agostini, Giampaolo Armelao, Alessandra Bertagnolli, Ugo Bertolo,
Claudia Caon, Nicoletta Capra, Felice Casagranda, Saverio Casagranda, Tiziana Cavalieri, Annamaria Cimadon,
Marco Dandrea, Graziella Menato, Jole Molinari, Wilma Paoli, Franco Parotto, Edy Sandri, Enrica Simoni,
Suzana Rajic, Mariano Tomaselli, Francesco Viero e Maurizio Jobstraibizer.

ASSOCIAZIONE PER LO SVILUPPO DELLA VALSUGANA

L’Associazione per lo Sviluppo della Valsugana, in linea con le proprie finalità statutarie, ha realizzato la pubbli-
cazione “ intitolata “Guida per il neoimprenditore”, ammessa a finanziamento nell’ambito del programma co-
munitario LEADER+, attraverso il GAL della Valsugana. Una Guida, articolata in due volumi, frutto di una com-
plessa attività di raccolta, analisi ed intepretazione di dati ed informazioni su una tematica, quella della nuova
imprenditorialità, che è sempre di stretta attualità, specie in questi ultimi anni in cui permangono evidenti difficoltà
sul piano economico ed occupazionale. Il primo volume fornisce una serie di utili indicazioni in merito a cosa oc-
corre sapere per l’avvio di un’attività, sia in relazione alla tipologia di imprenditore ed alla forma giuridica da scegliere,
sia al contesto economico e di mercato di riferimento, con particolare attenzione ad alcuni importanti aspetti per lo
sviluppo e il posizionamento strategico dell’azienda (promozione, ricerca, innovazione, certificazione). Nel contempo
vengono evidenziati i principali adempimenti – prevalentemente di natura amministrativa e contabile – connessi
alla nascita ed al concreto avvio dell’impresa, nonché alle persone con cui condividere l’iniziativa imprenditoriale. Il
secondo volume presenta invece, nella prima parte, indicazioni ed analisi più operative e mirate, attraverso una
serie di schede informative sui soggetti, pubblici e privati, cui rivolgersi, nonché sulle normative e sui possibili
canali di finanziamento di interesse per un neoimprenditore. La seconda parte approfondisce la realtà della Val-
sugana, attraverso una sintetica illustrazione dello scenario socio-economico esistente e delle prospettive di evo-
luzione; a completamento vengono riportate alcune riflessioni e proposte concrete tratte da qualificate espe-

rienze e ricerche sul campo in tema di neoimprenditorialità.
Al fine di dare il giusto risalto alla pubblicazione e per ringraziare
quanti, a vario titolo, ne hanno permesso la realizzazione, l’asso-
ciazione ha recentemente organizzato due momenti pubblici di
presentazione. Il primo si è svolto martedì 29 aprile alle 20.30,
presso l’Aula audio-video dell’Istituto d’Istruzione Alcide Dega-
speri, il secondo venerdì 2 maggio alle 14.30 presso la sala conve-
gni della nuova palazzina in occasione della XII edizione di Valsu-
gana Expo che anche quest’anno si è svolta presso il Centro
Sportivo di Borgo Valsugana.
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ASSOCIAZIONE STORICO-CULTURALE
DELLA VALSUGANA ORIENTALE E DEL TESINO
Per l’Associazione Storico Culturale Valsu-
gana Orientale e Tesino (ASCVOT) l’attività
dell’anno 2008 si è aperta nel migliore dei
modi con l’andata a buon fine di due impor-
tanti iniziative nel campo della didattica mul-
timediale interattiva ed in quello editoriale.
Dopo il successo riscosso a fine 2007 dalla
pubblicazione degli “Itinerari della Grande
Guerra in Valsugana Orientale e Tesino” e
della “Guida alla Mostra Permanente della
Grande Guerra in Valsugana e sul Lagorai”,
l’impegno del direttivo e dei soci ha permesso
la realizzazione di un cd multimediale desti-
nato in primis ad integrarsi nell’offerta mu-
seale, sia per il visitatore occasionale che per
le scolaresche, mediante le attrezzature in-
formatiche installate nella saletta didattica
del museo. Si tratta di un software, realizzato
grazie al fondamentale supporto economico
del Comune di Borgo, dal titolo “La Grande
Guerra in Valsugana e nel Lagorai Occiden-
tale”, nel quale la voce narrante di Andrea
Castelli intrattiene lo spettatore su di un testo che, diviso nei cinque anni di guerra, descrive in maniera av-
vincente lo sviluppo delle operazioni militari nella nostra valle. Avvalendosi di abbondante iconografia d’epoca
e di sorprendenti animazioni cartografiche appositamente realizzate per illustrare nel dettaglio sul terreno lo
svolgersi dei fatti bellici, il cd ci accompagna attraverso il dramma epocale di un territorio e di una comunità,
proponendosi come il ragionato completamento di una visita “informata” del complesso museale. Il lavoro è
stato presentato presso l’ex mulino Spagolla, in un breve incontro formale d’inizio marzo, ai rappresentanti
del comune di Borgo, del mondo scolastico e della Provincia Autonoma di Trento. É attualmente in fase di va-
lutazione la possibilità di conversione del programma in un DVD destinato alla fruizione domiciliare. Anche
l’attività editoriale dell’Associazione Storico Culturale ha ricevuto nuovo impulso in questi mesi: a fine aprile,
primi di maggio, sarà pubblicato il primo fascicolo della serie “I quaderni dell’Associazione Storico Culturale”,
una collana editoriale appositamente concepita per la Mostra Permanente e fortemente supportata e pro-
mossa dall’Assessorato alla Cultura del Comune di Borgo e dal Sistema Culturale della Valsugana Orientale
per la preservazione e la valorizzazione della memoria attraverso il contributo di appassionati ed esperti. Rea-
lizzato da due soci ASCVOT, Michele Cerato e Stefania Simi, il volume “Gli oggetti raccontano la Grande
Guerra” propone una ideale cavalcata attraverso i molteplici aspetti del conflitto ’14-18 mediante l’esame dei
“cimeli” oggidì rinvenibili tanto tra le pietraie di quelli che furono insanguinati campi di battaglia quanto in
ammuffite cantine o in polverose soffitte che ognuno di noi, da bambino, almeno una volta ha esplorato. Sono
qui i reperti a raccontare, per immagini e brevi testi, la sofferenza e le speranze del soldato, l’ansia e la fame,

la nostalgia di casa e l’eroismo ignoto: tutti sentimenti
che noi novant’anni dopo, affogati in un ingannevole
benessere, stentiamo anche solo ad immaginare nel
loro vero significato.
Con questi incoraggianti segni di vitalità, l’Associa-
zione Storico Culturale si appresta quindi ad affron-
tare con entusiasmo e fiducia l’anno ormai avviato;
nell’autunno 2008, in occasione del 90° anniversario
della fine della Prima Guerra Mondiale, essa prenderà
pertanto parte attiva alle celebrazioni programmate un
po’ ovunque, dagli Altipiani alla Marmolada, con ini-
ziative tutt’ora allo studio che proporranno agli ap-
passionati nuovi spunti di riflessione storico-docu-
mentaristica assolutamente inedita.
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MANGHEN TEAM
Nel corso del 2007 la scuderia
Manghen Team ha partecipato
con i suoi piloti a diverse manife-
stazioni rallystiche.
Una intensa attività che ha visto
piloti e navigatori – complessiva-
mente 25 i tesserati – presenti
con due equipaggi al Rally Sprint
del Lago di Garda a Salò Bs, al
Rally Sprint del Trentino, al Rally
Sagittario in Friuli mentre con
un solo equipaggio la scuderia è
stata presenta al Rally Monte
Avena nel bellunese, al Rally Ca-
stello Zumellese nel Bellunese ed
alle Ronde del Cadore.
I piloti del Manghen Team hanno
partecipato anche a diverse gare
in salita come la Trento Bondone
(2 equipaggi) e la Pedavena Croce
D’Aune (2 equipaggi), gare di re-
golarità per auto storiche sia clas-
siche che sportive tra cui lo Snow
Trophy a San Martino di Ca-
strozza (5 equipaggi), la Coppa Pedavena (6 equipaggi), la Coppa Bisinelli (equipaggi), la Valpantena (6 equi-
paggi) e la Coppa Città di Verona (9 equipaggi).
Una decina di equipaggi, inoltre, hanno partecipato ai vari circuiti formula challenge ottenendo buoni piaz-
zamenti in tutte le categorie.
Come fiore all’occhiello della scuderia valsuganotta, da segnalare come nel mese di agosto del 2007 alcuni pi-
loti e navigatori hanno partecipato – in collaborazione con il Team Bassano – alla prestigiosa manifestazione
del 7° Lathi Historic Rally in Finlandia.
Una prova valevole per il Campionato Europeo per auto storiche e che ha riservato loro alterne fortune.
Un 2007 ricco di appuntamenti e con una intensa attività agonistica per il Manghen Team. Per quanto ri-
guarda il nuovo anno, come da tradizione l’appuntamento inaugurata è stata la consueta cena sociale, che ha
visto la partecipazione di circa 90 simpatizzanti della scuderia.
Ma in queste settimane si è anche provveduto al rinnovo del consiglio direttivo, che risulta così composto:

Presidente Carmelo Brendolise
Vice Presidente Enzo Armellini
Segretario Cassiere Marco Comunello
Consiglieri Marco Frainer, Alessandro Bernardi, Carlo Pinton, Romano Purin

Rispetto alla scorsa stagione, la scuderia ha aumentato il numero dei tesserati: sono infatti ben 39 le persone,
tra piloti e navigatori, che parteciperanno alle varie manifestazioni rallystiche in calendario per il 2008. Ma-
nifestazione con autovetture storiche, scadute omologazione e moderne.
Una stagione agonistica che è già iniziata, con la scuderia che ha partecipato alla 25° Coppa Dalla Favera, gara
di regolarità per auto storiche. Per l’occasione erano presenti con i seguenti equipaggi: Zambelli – Bernardi
su A112 Abarth, Zambelli – Bertoni su Lancia Beta Montecarlo, De Aliprandini – Gonzo su Fiat 127 e Agostini
su Fiat 500
Per quanto riguarda i rally, la 1° Ronda del Soave e del Durello a Verona ha visto la presenza di alcuni equi-
paggi del Manghen Team: alla trasferta in terra veronese hanno partecipato Alessio Piffer e Stefano Zeni su Alfa
Romeo 33 che hanno ottenuto il primo posta nella classe FA6 e Alfonso Dalsass con Marco Comunello su Ci-
troen Saxo 1.600 gruppo A che hanno ottenuto il 5° posto di classe A6.
Per chi volesse partecipare alla vita della scuderia ricordiamo che la sede Manghen Team si trova in piazza De-
gasperi a Borgo Valsugana nell’edificio comunale sopra le Poste. È aperta ogni primo martedì del mese.



37

as
so

ci
az

io
ni

BORGO COMMERCIO INIZIATIVE
Adelino Valerio è il nuovo presidente di Borgo Commercio Iniziative. È
stato eletto nelle scorse settimane e succede a Rolando Zambelli. Da 16
anni gestisce il bar Milano in piazza Romani. Del nuovo direttivo fanno
parte anche Enrico Comunello, Roberta Baldi, Rolando Zambelli e Franco
Bertagnoni. “Il nostro primo obiettivo è quello di dare creare una forte coe-
sione e unità tra tutti gli operatori del settore. E rispetto al passato, fin dai
prossimi mesi non mancheranno le novità”. Poche cose, semplici ma di
sostanza. “Con i nostri associati vogliamo aprire un dialogo continuo. Ci
siamo già incontrati alcune volte per confrontarci, per discutere dei pro-
blemi che ci riguardano. Ma anche per programmare le prossime iniziative
estive ed invernali”. Quote associative più basse, eventi da organizzare
sfruttando al massimo le sinergie con le associazioni, la Pro Loco e gli enti
presenti sul territorio. Ritorneranno i giovedì nel centro storico dalla fine
di luglio e per tutto il mese di agosto. Ma i commercianti vogliono anche
aprire una fase di confronto con gli ambulanti del mercato. “Perché non
spostare le bancarelle anche sul ponte, così come in occasione della sagra
di San Prospero? Ne gioverebbero anche i negozi del corso”. E solo una
delle tante idee del nuovo direttivo. Tante altre stanno già nascendo.

BANDA CIVICA E MAJORETTES
Momento felice per la banda ed il gruppo delle majorettes. I mesi invernali sono passati velocemente all’inse-
gna del lavoro sia materiale che musicale.
Nel novembre del 2007 è stata completamente risistemata la sede sociale e si è provveduto ad insonorizzare
la sala delle prove di musica e renderla più moderna alle esigenze attuali. È stato creato uno spazio apposito
per le majorettes, dove poter in qualsiasi momento fare allenamento. La banda ha partecipato al Motor Show
di Bologna, ospite di Radio Dj e del Trio Medusa nello stand della Citroen. È stato un momento importante
per tutti, sia per diretta radiofonica (circa 6 milioni di ascoltatori ogni giorno) che per la gente numerosa che
ha apprezzato i brani moderni proposti e l’esibizione delle majorettes. Il mese di gennaio, con il carnevale
corto ci ha permesso di preparare il repertorio per la stagione estiva. In ogni caso, abbiamo partecipato alle
feste paesane in maschera a Borgo, Roncegno, Torcegno e Strigno. Un momento importante è stato vissuto
in occasione della giornata ecologica del 30 marzo. Il gruppo delle majorettes si sono esibite in piazza Mar-
tiri, gremita di turisti e di spettatori. La banda, dal canto suo, nel piazzale del polo scolastico si è esibita con
un repertorio moderno e classico apprezzato dal folto pubblico accorso lungo la pista ciclabile del Brenta. Ora

ci attende la trasferta a Cetraro
(Cosenza) dal 25 al 27 aprile. Con
due esibizioni avremo modo di
farci apprezzare dai nostri amici
che abbiamo ospitato nello scorso
mese di settembre.
Ricordandovi che le iscrizioni per
i corsi allievi bandisti e per le ma-
jorettes sono sempre aperti e che
potete venire a trovarci nella sede
sotto l’Asilo Nido in via 4 Novem-
bre, vi diamo appuntamento alle
nostre prossime esibizioni: il 2
giugno a Borgo per la Festa della
repubblica, il 14 giugno ad Olle in
occasione di S. Antonio e in luglio
dall’11 al 13 a Borgo per la tradi-
zionale sagra di San Prospero.
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POLISPORTIVA DI BORGO
Premio “Discobolo d’oro”

Un 2007 ricco di soddisfazioni, ma so-
prattutto la soddisfazione per la Polispor-
tiva Borgo di aver tagliato il traguardo dei
40 anni consecutivi di attività e di affilia-
zione al Centro Sportivo Italiano.
Una società che, guidata dal presidente
Mario Caumo e dal tecnico Antonio Casa-
granda, è impegnata soprattutto nella pro-
mozione sportiva tra i giovani della zona,
stimolando l’attività in varie discipline
(atletica, tennis tavolo, orientamento).
Un traguardo che è stato festeggiato con
la consegna, da parte dei vertici provin-
ciali, del premio “Discobolo d’oro” e che
arriva a coronamento di una stagione che
ha visto gli atleti giallorossi – oltre che a
partecipare alle fasi provinciali Csi di
corsa campestre a Sirmione e nazionali
su pista a Clusone – portare a casa due ti-
toli nazionali nella categoria ragazze
(Lisa Segnana nei 300 metri e Ilaria Reg-
giani nei 2 chilometri di marcia) e ben
otto a livello provinciale con Tonj Farro-

nato, Lisa Segnana, Benedetta Moser, Matteo Pecoraro e Annachiara D’Aqui-
lio. Sono saliti sul podio anche Chiara Carraro, Gabriele Casagranda e Al-
berto Refatti (nella foto in alto a destra) mentre buone prestazioni sono
arrivate da Raffaele ed Emiliano Dalledonne, Edoadro Furlan, Gabriele Za-
netti, Davide Rigo, Antonio Segnana (nella foto in alto a sinistra), Gabriele
Masina, Cristian Rosso, Carlo Reggiani, Nicolò Battisti, Gabriele Pinton e
Giacomo Carraro.
Della Polisportiva Borgo fanno parte anche altri quattro atleti che hanno però
gareggiato a livello federale come la giavellottista Letizia Marchi, la saltatrice
in alto Anthea Marchi, Gabriele Bernardi ed il velocista Stefano Casagrande.
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ORARI DI APERTURA
AL PUBBLICO

DEGLI UFFICI E
DEI SERVIZI MUNICIPALI

NUMERI UTILI

Comprensorio Bassa Valsugana e Tesino - C3 0461.755555
Centro aperto minori 0461.753885
Ludoteca 0461.751196

PAT centralino (uffici di Borgo Valsugana) 0461.755811
Servizio Viabilità 0461.755800
Agenzia del Lavoro 0461.753227
Ufficio del Catasto 0461.753059
Ufficio del Libro Fondiario 0461.753017

Azienda Provinciale per i servizi sanitari
Presidio ospedaliero San Lorenzo 0461.755111
Emergenza sanitaria 118
Pronto Soccorso 0461.755214
Consultorio familiare 0461.753222
Servizio tossicodipendenze 0461.753856
Servizio veterinario 0461.757112
Servizio igiene pubblica 0461.755267
Guardia medica notturna e festiva 118
A.A. Alcolisti Anonimi Trentini 0461.752609
Casa di Riposo 0461.754123

Farmacie
Alla Valle 0461.753177
Centrale 0461.753065

Carabinieri
Pronto intervento 112
Comando Compagnia 0461.781600

Vigili del Fuoco 115 - 0461.753015
Soccorso Alpino 0461.753868
Guardia di Finanza 0461.753028
Trentino Servizi spa

Trento (acqua - elettricità - fognatura - gas metano) 0461.362222
Informazioni commerciali (numero verde) 800.990078
Energia elettrica (numero verde) 800.969888
Altri servizi (numero verde) 800.289423

Istituti scolastici
Istituto d’Istruzione “A. Degasperi” 0461.753647
ENAIP Centro di Formazione Professionale 0461.753037
Istituto comprensivo (Scuole elementari e medie) 0461.753179
Scuola Materna “Romani” 0461.754771
Asilo Nido 0461.753283
Civica Scuola Musicale 0461.752109

Centro polisportivo comunale 0461.753836
Bocciodromo comunale 0461.752775
Azienda di Promozione Turistica - Ufficio IAT di Borgo 0461.752393
INPS Agenzia di produzione - Borgo 0461.758311
Agenzia delle Entrate 0461.758000
Ufficio Giudice di Pace 0461.754788
Difensore Civico 800.851026
Tribunale di Trento - Sezione di Borgo Valsugana 0461.753004
Ufficiale Giudiziario 0461.753379
Ufficio Postale 0461.758911
Stazione autocorriere 0461.754049
Spazio giovani (TOTEM) 0461.752948
Parrocchia Natività di Maria Borgo 0461.753133
Associazione Pluto 340.5701193 - 340.701192

UFFICI COMUNALI
Piazza Degasperi, 20

centralino tel. 0461.758700
fax 0461.758787

comune@comune.borgo-valsugana.tn.it

Lunedì 9.00-12.30/16.30-17.30
Martedì 9.00-12.30
Mercoledì 9.00-12.30
Giovedì 9.00-12.30/16.30-17.30

Venerdì 9.00-12.30

BIBLIOTECA COMUNALE
Via XXIV Maggio, 7

tel. 0461.754052 - fax 0461.759252
borgo.valsugana@biblio.infotn.it

CANTIERE COMUNALE
Via per Olle, 2

tel. 0461.754199
reperibilità: 329.2107687

CUSTODE FORESTALE
Disponibilità:

lunedì dalle 17.00 alle 18.00
presso la Sala Assessore 1° piano

POLIZIA LOCALE
Piazza Degasperi, 19

tel. 0461.757312 - fax 0461.756820

comando: polizialocale@c3tn.it

comandante: 329.2107693
reperibilità per pronto intervento:
329.2107691 (al mattino)
329.2107692 (pomeriggio e sera)

dal lunedì al venerdì
dalle ore 8.30 alle ore 12.30
dalle ore 14.30 alle ore 17.30

COMPETENZE ED ORARI DI
DISPONIBILITÀ AL PUBBLICO
DEGLI AMMINISTRATORI COMUNALI

LAURA FRONER Sindaco
(bilancio, personale e sanità)
Disponibilità: solo su appuntamento
contattando l’Ufficio Segreteria, stanza n. 5
tel. 0461.758707 - 758708 - 758710

LUCA GALANTE Vicesindaco
(urbanistica, edilizia privata, coordinamento
lavori pubblici e ambiente)
Disponibilità: martedì dalle 7.30 alle 9.00

PATRIZIA DALLAFIOR Assessore
(politiche sociali, istruzione e sport)
Disponibilità: solo su appuntamento da fissare
presso il Servizio Segreteria, stanza n. 5
tel. 0461.758708

MARIO DEL SORBO Assessore
(manutenzione del patrimonio comunale)
Disponibilità: solo su appuntamento da fissare
presso l’ufficio segreteria

EMANUELE MONTIBELLER Assessore
(attività culturali, turismo e commercio)
Disponibilità: lunedì dalle 18.00 alle 19.00

ARMANDO ORSINGHER Assessore
(polizia locale, regolamentazione del traffico
e lavori pubblici)
Disponibilità: solo su appuntamento da fissare
presso il Servizio Segreteria, stanza n. 5
tel. 0461.758708

FABIO POMPERMAIER Assessore
(valorizzazione centro storico, agricoltura,
industria e privato)
Disponibilità: martedì dalle 8.00 alle 9.00

Tutti gli Assessori ricevono eventualmente
anche su appuntamento contattando l’ufficio
segreteria - stanza 5 - tel. 0461 758708




